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ALTEZZA SERENISS"

NA delle più heroi

che virtù, celebra

te co verfi di quel

: Cieco, che molto

$§$ vide, nella perſona

:Röy) del faggio Vliffe,

്ടു ു quella del pel

- legrinar per lo mon

do , e di offervare i varij coſtumi de

gli huomini, e le Città più celebri dell'

Vniverfo; e frà le altre la bella Parte

nope , ne cui Ginnafj effèrcitò l'età

fua più robuſta. Queſta virtù ancora.

hoggi fi ammira nell'Altezza Voſtra Se

reniffima nella medefima Partenope. Et

acciò che rimanga a poſteri ricordevo

le , & habbiano i Nobili cósì bello ef

а 2 fem
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femplare, hò voluto regiſtrarla in que

fto Libro, intitolato Lo SPLENDORE DELLA

NoBILTA NAPOLETANA. Et invero non po

teva egli più bell'Orofcopo nel fuo na

fcimento fortire. Che fe l'Autore n'heb

be il motivo dal Cammino dell'Hono

re del P. Cl. Franceſco Meneſtier, la cui

opera ufcì glorioſa alla luce col nome

del Sereniffimo Emanuel Principe Elet

toral di Baviera; ei non poteva nome

più gloriofo rinvenire, che quello del

Sereniffimo Principe G 1 ov AN L u 1 G I

D’ANALT H, la cui antichiffima Profa

pia, à guifa di ſplendidiffimo Sole, in

fin dal tempo di Noè, per Afcana fi

glia di Gomar , Nipote di Iafeth, con

diſcendenza di Rè , e Duchi di Saffo

nia, avanti del nafcimento di Chriſto ,

illuftrò l'Vniverſo. A tanto gran lume fi

aggiungono i fervorofi , quanto fplen

denti raggi delle proprie virtù, effendo

ella vivace di ſpirito, maturo di giudi

cio, faggio nelle rifpofte , erudito ne di

verfi Idiomi, come degno rampollo di

GIovANNI PRINCIPE D’ANALTH, e di SoFIA

Augu

|
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Auguſta figlia di Federigo Duca d'Hol

ſtein, Principeffa di eminente virtù, e che

così nobilmente hà faputo educare i fuoi

figliuoli, che con prudenza maggiore di

quella della Romana Cornelia, madre di

Gracco, può moſtrarli per lo fuo piùpre

tiofo ornamento. Si compiaccia adunque

dell'offequio della mia fervitù; e, riceven

do colla folita benignità il picciol dono,

che le offeriſco, permetta , che io hab

bia queſta gloria di publicarmi

Dell'Altezza Voſtra Sereniffima

*- - -
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In Cőgregatione habita coram Eminentiſſimo Domino Car

dinali CARAccioLo Archiepiſcopo Neapolit. fub 8. Oćto

bris 1 678. fuit dićtum,quod R. P. Antonius Damiani Soc.

ÎefRevideat, & Infcriptis referat eidem Congregationi.

. , , ; ; ; F. Scanegata Vic. Gen.

Ioſeph Imperialis Soc. Ieſu Th. Eminentiſſimi. ,

De mandato Eminentiffimi,& Reverendiffimi Domini Cardi

nalis CARAçcıoLi Archiệpifcopi Neapolitani, vidi Opus,

cui titulus : Splendore della Nobiltà Napoletana, &c. à D.

Carolo Torelli affabrė,atque ingeniosè confcriptű,ideòque

- imprimi pofie cēfeo,cum neque Fidei Qrthodoxæ, necpro

bis moribus adverſetur. Neapoli, e noſtra Profeſſorum

Soc.Ieſ, Domo 14. Calend. Novembr. 1678. -

. . . . . . . . . . . e Antonius Damiani S. J. »

În Congregatione habita coram Eminentiffimo Domino Car

dinali CARÀcciolo Archiepiſcopo Neapolitano fuit di

étum quod ſtantefacta relatione, Împrimatur. -

--- - - - -F. Scanegata Vic. Gen. - - -

* * * . . Joſeph Imper. S. J. Teol. Emin.
** -

EXCELLENTISSIME DOMINE.

Percurri dè Mandato V.E. opuſculum, cujus infcriptio Lo

Splendore della Nobiltà Napoletana Et cùm nihil à Re

gia Iuriſdićtione,bonifque moribus diffonum videatur ; Ideo

typis dandum non incongruum cenfeo, fiità V. E. videatur

Neapoli die 1. menfis Oćtobris 1678.

Excellentiæ Veftræ -

Humillimus feruus

Æmilius Antonius Gaudiofus.

Vifa fupradićta relatione imprimatur, & in publicatione fer

vetur Regia Pragmatica.

GALEoTA REG. CARRILLO REG. VALERo REG. CALA’REG.

Provifum per Suam Exc.Neap die 14.Ostobris 1678.

AMaſtellonus.

POM



>

>

v

PoMPEII SARNELLII V.I. D.

ProronorAr 11 Apostolici

Maximæ in Aućtorem benevolentiæminimum argumentum,

Ludus de feipfo .
~

ANSER eram quondàm: Sebethiad fluminis undas,

TORELLI ſtudiis, concino faćtus OLOR.

Eum, qui ludos in fui perniciem ludit »

ut ad hunc fe convertat, hortatur .

Non femel elufus, qui ludos noĉtibus æquat,

Et, ne perdiderit, perditor eft iterùm.

Hoc ludo infomnem non fpernat ducere noćtem,

Idem lufores nàm decet, atque docet.

Noćtifugam quærat fi quisi lucernam ,

* Eximiæ SPLENDOR NoBIH,ITATIs erit. * * *

Triftis erit nullus, Vićtor, viétufque lucrantur,

Hic doćtus furgit, doćtior ille manet.

iltrique ad laudem ſtimulos dabit æmula Virtus;

Præmia Virtutis lætus úterque feret. . .

AD
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SIMEON-ANTONIVS BAPTISTA

PHIL. ET MED. DocToR.

Maiorum Laudes/studeant æquare Nepotes,

Demon/strat facilem pagina ve/fra modum .

Stemmata depingir, conferibis piéřa eloquentèr,

• ŽMaius Apelle tibi, Lumen Apollo dedit..

PERITO LECTORI

PETRvs xAVERIVS DE BLASIO.

Ludite fc omnes, îàm lu/ſt in orbe Creator,

Otia fi tollat, ludere qui/que poté/í.

g懿38熒338633

E incõſtantiæ notam Aućtori tribuas. Scias,mi Lećtor,

quod illius modeſtia (uti Epigramma Illuſtris D. Do

minici de Aquino , & Epiſtola ad te ipfum enarrabit) perfo»

nato nomine in publicum prodire cupiebat. Sed quia hoc.

fuæ laudi adverfari videbatur, minimè paffus fum. Idcirco

fuppresta prius fićta Toranij Afpilogiftæ nomenclatura, ve

ram D. Caroli Taurelli in apice Libri reſtitui.
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IL LIBRAR

A CHI LEGGE,

GFS L Signore della Brianville Abbate

§ di S. Benedetto del Quinfailes Poi

#:: tiers, per ammaeſtrare un Giovine

Principe, e far sì, che apprendeffe

() ſenza noja, l’Inſegne, la Geografia,

ŠSKÝ9:Wé: e la Storia de’ principali ſtati di Eu

ropa: Non è gran tempo paffato, che ritrovò un no

ygļlo Giuoco di carte, il quale piacevolmente dimo

ra, quànt’è di curiofo, e degno da rifaperfi sù que

fta materia. Vn’altro poi n’eſpoſe alla luce il Padre

Claudio Franceſco Meneſtier della Compagnia di

Giesù,che giuocandofià guifa d’Ocha,fpiega col no

登羲 8

me di Strada di honore,come s’habbiano à compor-

re gli Scudi,quali fiano di molte honoranze,& ordini

di Cavalleria le Divife. Quindi ad efempio di cofto

ro vago l’Autore di porre in veduta, le Armi di quei

nobili Gentilhuomini Napoletani , che godono ne’

Seggi, & i fegni di quelle dignità, che maggiormen

te l’ornano; ſi è ingegnato di formare il prefente , ,

imitando più il fecondo, che il primo. Poiche l’uno

çon facilità fi giuoca ; l’altro lungose continuato ftu

dio di memoria ricercarebbe ; Se l’ordine poi, e la ,

difpofitione di effo per aventura non dilettaffe , do

- vereb
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verebbe almen piacere, per la varietà di tanti Scudi

leggiadraméte coloriti, come per l’utilesche feco re

ca d’apprendere per divertimento la nobile , e curio

fa arte del Blafone con l’armi d’ùna infigne nobiltà,

che ricamatesù gli arredi, improntate nelle Meda

glie, fcolpite ne Tempij, dipinte ne’ Portici , e nelle

Gallerie fi veggono; E quando ciò non fuffe baftante

à chi defidera d’ogni erba eſtrarre efquifita quinta

effenza; cioè infin da gli fcherzi, & allegiamenti ca

var moralità, offervi ciò, che di queſto folazzevole

ritrovato ne ſcrive un gran Ingegno della noftra Cit

tà non meno ammirabile per la Toga fattaquafi ere

ditaria di ſua cafa ; che per l’efquifitezza delle fue »

virtudi. Dice adunque queſtiin una Lettera indriz

zata ad amico in Roma fotto il nome di Aleffandro

Partenio, così. ·

Màfia pur bene, che mếtre di Giuoco hò parlato,

mi fia lecito avifarla d’un altro non men bello delfo

pradetto, che ftà di hora in hora per ufcire con bel

liffimo intaglio delle Stampe, con non poco utile, e º

diletto degliEruditi,e queſto è un giuoco formato ad

imitatione di quello nell’Ocha , introdotto in Fran

cia col Titolo di Chemin del Honneur: Mà al preſen

te con belliffima inventionese con miglior politezza,

& ordine rapprefentato per la diligenza, & accura

tezza indicibile di perſona apieno erudita, e che nou

meno fi réde ammirabile per gli fuoi lodatiffimi co

ftumi, e per la chiarezza del fangue di quello, ch’e

gli fia pergl’impieghi eruditi.Rappresēta egli inque

fła Carta di Giuoco, oltre le armi del noſtro Poten

tiffimo Gran Monarca, del Sommo Pontefice » e de’

più riguardevoli Perſonaggi,così per gli primi Officij

del Regno, come per altre dignità, che poffeggono

l’armi tutte de’ Nobili della nostra Città , che ne’

cinque Seggi di quella, con non poca ammiratione »

del

هچخ



del Mondo tutto, fanno chiariffima prova dello.ே
dore de’ loro natali » e non poco contribuifcono all’

ornamento della noſtra gentiliffima Napoli , facen

do, che da tutti ella fia fra le più celebri Città dell’

Europa, con applaufo annoverata; fi vederanno per

mezo di queſta Carta com belliffimo ordine, e fime

tria regiſtrate le famiglie più celebri , e verrà a

ciaſcuno in penfiero, quel che operato elle fi havef

fero ne’ fecoli trafandati, a quale splendore giunte

elle fuffero; come dalla volubil Fortuna foffero ſtate

trattate, & in che ſtato,& in che ricchezze al prefen

te fi veggano - I Nobili haveranno come uno ſpec

chio d’avanti agli occhi, per lo quale fînceramente »

verranno in cognitione, fe le loro attioni fiano corri

fpondenti alla grandezza delle loro famiglie, e fe il

loro volto è ſimile a quello de loro Maggiori: Cioè

a dire, fe s’avviano per la fteffa ſtrada d’honore,per

la quale com ammiratione di tutti i fecoli s’incãmina

rono i primi Fondatori di famiglie sì celebri. La te-

nera Gioventù educata fin hora con trattenimenti

poco degni del fangue nobile, haverà (giuocando in

queſto Giuoco) non poco incentivo di animarfi ad

operare cofe magnanime, e generofe,haurà fifio nel

Ia memoria il vero modo di mantenere la nobiltà, i

mezi di accrefcerla, le occaſioni di approfittarfi dell’

avanzamenti » che dalla gloria volontieri fommini

stratele vengono. Vedraffi quell’Ocha, che con vo

ce rauca finhora andava hor quà , hor là ſtridendo

per l'Hoſterie, e per cafè di gente vile, divenuta un

Cigno cantar foavemente pretfo le rive dell’ameno

Sebetoje celebrare per tutto il mondo con fincera,&

erudita locutione lo splendore della Nobiltà Napo

letaną, afcritta ne’ cinque Seggi (che tale appunto

è il titolo» che egli porta, ) e farà,come mi perfuado

accolto da gente nobile » & erudita º ben veduto

- - A 2 daسد
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கiை. celebrato da Savij, venerato dal Popolo

al par delle cofe facre, e follevato all'altiſſimo Tem

pio della Gloria. - -

Fin quì il nobile Scrittore dell’Epiſtola cõ bella,e

fiorita eloquenza l’enarrato Giuoco efalta ; Onde ,

tanto,e non più baſterebbe dire in fua lode,fe la me

moria di due cofe neceffarie à faperfi, non mi faceffe

avvertire. La prima fi è che le armi intagliate nella

Carta tanto à riſpetto delle figure,come de'coloriol

tre che fi fono offervate ne publici monumenti, fi fo

no etiandio rifcontrate con quelle che confervain,

unlibro della fua fcelta Biblioteca il Signor Lorenzo

Craffo huomo, che per l’efquifitezza dell’opere date

in luce,e per la bontà de’coſtumi fi è refo così bế ce

lebre in Europa, che non vi è hoggi Autore , che del

fuo honoratiffimo nome non facci lodevole métione,

ricevendo con meraviglia gli encomij fin da quelle »

ftrane Parti, ove le fcienze par in un certo modo,

che dall’Italia fiano pellegrinate;mà paffiamo alla fe

conda. Haffi da fapere,che chi hà compoſto queſto

trattenimento fotto il fintonome di Toranio Afpilo

gifta,che il vero cognomė dell’Autore, el fuo inſtitü–

to di volere favellare di Scudi ombreggia; non ha

vendo Italiano, cui feguire nel defcrivere regolata

mente l’armi, fi è fervito delle Regole degli Araldi

Oltramontani con quella malagevolezza, che feco

porta il trafportare da un Idioma all’altro i termini

di una qualche profeſſione. Quindi ti prego non ,

folo ad efcufare tutti quelli errori, che haverà com

meffo nella ſpiegatura; mà far sì colla tua modeſtia:

che egli poffa quanto prima dar in luce un difcorſo

intitolato l’Armeriſta Napoletano, il quale Metho

dicamente, da principio fecődo l’infegnamento dell’

Erudito Padre Meneſtier ſpiegherà tutta la materia

dell'Armisanzi per caparra del futuro libretto ti pre

fenta
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Շli arbòri conle Frutta;&º anche i Fiori,

----«

fenta queſti verfi che in riftretto contengono l’arte ;

del Blafone , compoſti à fomiglianza di certi altri

fcritti in lingua Francefe dal Mentovato Padre con ,

li quali finifco, e me ti raccomando. * .

Si/timano d'honor pregiati fegni

Del nobile Blafon quando è ſincero ,

E/enza Macchia che l’Araldo/degni,

L’Argento,e l’Oro,e con l'Azzurro il Nero.

El Roſſo,e’l Verde,e’l Vaio,e l’Armellino. ,

E’l color della Carne al Naturale. . .

La Croce dell’Apoſtolo Divino ; - , -

Il Capo,il Palla Faſcia, ch’è Reale :

La Banda,con la Barra,e'l Cavalletto

Le varie Croci,l’Orlo,e la Bordura,

Dimg/frano qual/sta valor perfetto,

E danno al Cavalier lieta ventura.

Le varie piante colorite,e belle

Gli animali feroci,dº i migliori,

Diffinguon le Famiglie,con le/felle.

I Sq/tegni,Cimieri, e le divife

Gli ornamenti volanti, e gli altri armeſ,

I/egni della Chiefa in varie guife

Sonfregi dello Scudo affai pale/f.

AMa non s’ammette mai alcun metallo

Sopr’ad altro metallo, à pur colore

Sopra Color, che quindi avvien chefallo

Si/fima,cò è cagion di dishonore : -

* * * ~ Ne መºn
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Ne men unqua fuol darf alla figura

uel termine, che a lei non / conviene:

Si avverte, chef nota con Bri/ura

L’Armi di chi Cadetto al msondo viere.

De Novo Stegmatum,& Taxillorum Ludo. .

E P I G R A M M A.

Hoc tua,Parthenope,mon/frantur /tegmata Ludo

Verus, & antique nobilitatis honos; -

uale decus Terregentis quæ gloria nostre,

Et que/int Vrbis munia, quive gradus.

Iam cupis Authorem Ludi cogno/tere; Ludi

Autor cogno/ei non tamen ipſe cupit.

Nobile ſuppreſſit verecunda mode/fia Nomen, . . .

Necfas e/º nobis, quod tacet ipſe, loqui.

Ludite vos pueri, juvenes vos ludite Ludum,

Demi/Goque fenex lude fupercilio:

Multa docet multos, unum hoc tamen ipſe docebor,

Res e/º mortalis ludrica Nobilitas,

Don Dominicus de Aquino.
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Instruttione del modo, che /ſhabbia

a tenere nel Giuocare.

TO RIMO,devefi avvertire, che il prefente Giuoco

intitolato Lo splendore della Nobiltà Napoleta

na afritta ne’ cunque Seggi, fi giuoca cő due dadi,fe

gnando in ciaſcuna mano il numero, che fi haverà

dalla forte, ficome nell’ordinario giuoco dell’Ocha fi

coſtuma,incominciando nel mezo da Capuana.

Secődo, ſegnato che fi have il Giuocatore è tenu

to blafonare l’arma ove arriva. E quando per avven

rura erraffe,di pagare alcuna cofa al Correttore, non

li fia grave; Il verbo blafonare fignifica;ficome vuo

le il Grizio nel Dialogo del Caſtiglione, recitarl’ar

me regolatamente in voce. Il Padre Meneſtier della

Compagnia di Giesù, nel libro intitolato , l’Origine

del Blafone, fcrive, che deriva dai Tedeſco Blafen , ,

che dinota fonare il corno ; conciofia cofa che tutti

coloro, che alla prova dell’armi préfentavanfine’

Tornei, facevano avvifato l’Araldo col fuono d’un »

Corno, ò d’una Tromba , l’effer giunti nel campo,

acciò quello fi faceffe innanti per offervare la diviſa,

lo Scudo, l’Elmo, il Cimiero, e tutto ciò che faceva

d’hriopo à chi voleva paffare per Nobile , e trovare

mantenitore. Anzi colui , che una volta era rimaſto

vittoriofo, non haveva più obligatione in altri fimili

cimenti di far la chiamata, come che per dimoſtrare,

che era nobile riconoſciuto,e trombettato,innalzava

due corna, ò fiano trombe sù l’Elmo ; Quindi viene v

ad intenderfi chiaraméte per aggiunger queſta prova

alle altre molte riportate dal detto Padre Menestier,

l’Adagio Italiano, che fuol dirfi per beffa à chi torna

da imprefa mal riuſcita, egli torna colle Trombe nel

facco, cioè à dire, fcoffiato come i perditori delle »

glo
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giostre, ſenza la Boria di poter inalzar Trofei ful ca

o . Ond'è che moſtrò fenno chi fece pingere nella ,

Cappella de’Minutoli nel Duomo di Napoli,gli huo

mini di quel cafato veſtiti d’armi in atto di Gioſtra

tori,colla ſopraveſta à diviſa,e gli Elmi impếnacchia

ti di Corna. Poiche vuol dimostrare l’effer quelli

quanco famofi per nobiltà, altrettanto Illuſtri per ci

mentato valore. |- |

Terzo,nota che fi Blafonano l’armi prima col dire

il colore del campo,poi la fituatione, il nome, il nu

mero, & i colori della figura,& alla fine il fimbolico

fenfo di effi il quale fi cava dagli attributi, e natura ,

degli animalismetcore, piante,& altre cofe ſimili,che

entrano in arme, dalle dieci pezzi honorevoli tutti

arnefi di guerra,che fon capo,il quale dinota l’Elmo,

e tutto ciò, che ricuopre la teſta, Faſcia che fi fcerne

per umornamento ferico che ftringe il fianco, Palo ,

che dimoſtra la Lancia,Banda, è Barra, che ſignifica

no le tocche di Zenzado , e i pendenti di ormeſino ».

ò altro drappo pretiofo,che fi portano ad armacollo,

Crocc, e Scutier,ò vero Croce di Santo Andrea,che

vagliono per la ſpada, Cheurone, o Cavalletto pre

fo per lo fperonc, Orlo, e Bordra , ò pure Orlo ſpa

tiofo, inteſi per la cotta d’armi,e finalmente dalli fi

gnificati de colori portati dal Signor Gaſparro Bom

baccin queſti verfi, benche in mille altre maniere fi

poffano eſplicare fecondo la mente degli Autori,che

n’hanno ſcritto. ·

Nobiltà. L’oro, ille/o honor L’Argento ,

Pen/fero oltramarin l'Azzurro ing/fra,

Dife medesmo il Nero/fà contento.

E ambi/ce/gnoria quei che s’ino/fra ,

Il Verde a/þetta più felice evento ».

Provoca il Roſſò l'inimico agio/tra »

à



Già veder parmiin pronto armi, e Cavalli -

Al rauco fuon de concavi metalli.

Quindi per non laſciare queſta cofa ſenza efempio,

diremo come la Famiglia Cantelmo fa per arme in ,

oro un Leon Roffo non confiderando il Raſtello ,

che dinota fattione;il fimbolicofenſo dicffa è questo,

Il Leone fignifica magnanimità, il Roffo vendetta_,

l’Oro fedeltà. Dunque vuol dar ad intendere l’effe

fere queſta Famiglia, quanto magnanima, altrettan

to vendicatrice dell’offefe del fuo Rè;O pure,perche

il Leone è prefo per la generofità, il Roffo per lo do

minio, l’Oro per la nobiltà, può interpretarfi l’effere

profapia generofa, nobile, e dominante.

Quarto, quando fi perviene a quel picciolo Scudo -

fegnato con l’armi di Gerufalemme,che da quello di

Madama la Principestà d’Avellino non è guari lungi,

fi ricomincia da capo a giuocare, & all'hora toccãdo

lo Scudo grande della medefima infegna fi dirà: Dio

lo vuole, & effendo richiefto perche fi dicono queſte

parole, riſponderaffi, che Gottifredo Buglionc,capo .

della celebre Crociata, che fece per liberare la Ter

ra Santa dalle mani de’ Saraceni , pigliò queſte armi

di metallo fopra metallo, acciòche (come fcrive Fi

liberto Campanile) vedendofi una tal cofa differente

dal corfo dell’ufo commune, ciaſcuno foffe ſtato cu

riofo d’inveſtigarne » e ſpiegarne la cagione » & in »

tal modo fi façeffe manifeſta la memoria di sì glorio

fa imprefa.Onde per ciò fi legge.

E quantumque il co/fume moſtro voglia ,

Che nel compor l'armigere divi/e,

. Il metal col metallo non faccoglia »

Ne il color col color già mai fi mi/e ;

Pur ei perfodisfar a la ſua voglia

-- Ᏼ Argen
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Argento con pur Or in un commiſe :

Dicendo, dica pur chi vuol ch’Io falli, -

Che porrò in/ſeme gli ottimi Metalli.

uinto, acciò fi poffino facilmente conofcere gli

fmalti degli Scudi; fà di meſtiere fapere,che ne paeſi

di là da Monti s’ufano tratteggiar l’armi delle fami

glie à ſtampa con linee ; che ad una veduta i colori

ond’ella è compoſta appajono. E la pratica ricevuta

da trent’anni à queſta parte, della quale noi ci

fiamo ferviti nella noſtra opera, ficome fi ravvifa_,

nell’eſempio della carta delGiuoco,è tale;l’Oro fico

nofce per punti, l'Argento fenza figura alcuna,l’Az

zuro per tratti orientali da un fianco all’altro,il Rof

- fo, overo Vermiglio,(poiche rari fono ſtati quegliA

raldi,che han diſtinti queſti due colori)per tratti per

pendicolari d’alto in baffo. Il Verde per tratti dia

gonali da manca a dritta; il Nero per tratti incrocia

ti; le due fodere, che fono Armellino, e Vajo , non »

hanno bifogno d’efplica, perche apparifcono da fe »

manifeſtamente. Alcuni hanno attribuito queſta in

ventione al Padre Silvestro Pietra Santa; altri ne hã

no data la gloria a D.Criſtoforo di Burghenz, che la

genealogia della Cafa di Leyden l’anno 1626. fece ,

imprimere Vulfon Signor della Colombiera , volen

do honorar fe di sì bello ritrovato,fcrive, che il Pie

tra Santa imitaffe nella pratica di queſti tratti le ,

fue opere: ma è cofa certa (dice il Padre Meneſtier

nel cap. 5. dell’Arte del Blafone, che non è ſtato al

cun di effi. Impercioche l’anno 1622. effendofi pu

blicato l’apparato de’ funerali d’Alberto Arciduca ,

d’Auftria, Iacopo Francard, che 'l fece imprimere , ,

fmaltò li fuoi piccioli Scudi con sì fatta offervatione

di linee. -

Sefto, quando fi perviene ad arme di Seggio pofte

- tԱttc
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tutte per ordine di quattro, e cinque fi conterà due

volte ſeguite; avvertendofi, che fe nella prima mano

fi fa nove, in qualſivoglia combinatione di numero fi

paffa ad allogiare quattro Scudi di lontano da quel

lo di Madama per eleggere poi la ſtrada d’honore.

Settimo,quando fi arriva ad uno Scudo occupato,

quello,che vi ftà,cede il luoco, e paffa ove l’altro è

partito. - |

Ottavo, chi à famiglia eftinta giunge,paga per riz

zar bandiera, & occupar quel poſto , afpettando due

colpi per giocare. Queſti Scudi fi veggono voltati

fottofopra ad ogni finimento di Seggio. Poiche del

la Francia, dell’alta, e baffa Germania, così è l’ufan

za di porli ful feretro, di cui un nobile, & illuſtre ca

fato fia venuto meno , anzi terminata la folennità

dell’efequie, fotterra dall’Araldo inſieme col Cada

vere quello cerimonialmente fi caccia.

Nono, fe s’incontrano nel Seggio di Capoana

quelli Scudi, che fono ſignati colla figura di Rom

bo, fi ftarà un colpo fenza giocare, dinotando effi la ,

divifione del Seggio in tre quartieri: uno de quali fi

chiama degii Agiunti, l’altro de’ Capeci, il terzo de’

Cạraccioli: e così gli honori, che fi diſtribuiſcono,un

anno fi danno a’ Caraccioli , un’altro a’ Capeci, &

un’altro agli Agiuntise poi fi ricomincia.

Decimo, quando nel Seggio di Porto fi perviene 2

a Scudo fegnato con il Delfino paffato da dietro » fi

paga alcuna cofa, dicendo con il Terminio 3 che fa_,

l’Apologia di tre Seggi illuſtri » che nel Seggio di

Porto fono fei famiglie dette Aquarie, le quali per

che hanno il Ius præfentandi in una Chiefa nominata

San Pietro à Fufarello,da trecento anni fi reputano

antichiffime, e fono Pappacoda, Gennaro » Macedo

ne, Venato, Stramboncse Dura.

Vndecimo, quando fi giunge una volta à toccare

, - В 2 lo Scu
-
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lo Scudo di Madama, fe ne torna quattro in dietro,

overo quanti fono i numerische ſopravāzano. Aver

tendo, che toccato che fi è il fudetto Scudo, tornan

dofi la fecõda volta agiuocare,fi determina la ftrada,

che s’hà in animo di feguire,cioè quella di man drit

ta, ove i facri ordini di Cavalleria, e le Prelature de’

Cherici fon poftes o pure quella di man manca,in cui

le dignità de’ Laici fi veggono » & in tal cafo eletta L

tiña ftrada,non è lecito poi il variare. -

Duodecimo, il giuoco fi guadagna, quando fi fan

no numeri, che conducono per appunto al Padiglio

ne del Papa , ò pure ; à quello del Rè, fecondo la ,

ftrada,per la quale il Giuocatore fi trova indirizzato;

& in tal cafo tirando tutti i danari, fe tocca il Padi

glione del Papa dirà San Pietro,fe quello del Rè San

Giacomo» che fono i motti, che gli Spagnoli,& i Pa

palini fogliono ufare nella guerra ; è però di avverti

re, che quando tutti fi trovano nella strada delle di

gnità quello, che occupa maggior luogovince.

Decimo terzo, haffi pure da notare, che giungen

dofi per驚 nello Scudo di Fellonia, che fono

due, uno poſto preſſo il Padiglione del Papa , l’altro

preffo quello del Re,fi perde la forte del giuocare, e º

vi fi ftà tanto 3 finche un’altro prenda quel luogo .

ueſti Scudi fi veggono ſpezzati , effendo così in .

Alemagna, & altrove dal Carnefice infrante ful tala

mo Parme de’ felloni, e disleali Cavalieri.

Decimo quarto, fe fi fà numero , che de’ gradi ef

fendo in dignità, non fi perde alloggio , ne fi parte »

dall’occupato poſto º ma fempre che fi può avanzare

s’avanzi .

Lo Scudo di Madama, che è la meta ove fi giun

ge per cấminare la ſtrada dell’honoranze , e far poi

l’elettione,fi vede in forma di un certo quadro detto

dagli Armeriſti OltramõtaniLofangesla qual voce fi

gnifi
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gnifica inlingua Fiamenga,canto in lode,effendo co

ftume de' Giovini innamorati in quelle contrade

d’appiccare fu le porte delle donzèlle,da loro amate,

piccoli verfi d’encomio in un quadro acuto; da dove

poi è nata la pratica di far l’armi delle donzelle in.,

tal figura ; Onde non è vero,ſtante ciò,dice il Padre

Meneſtier, che rapprefenti l’Origliere, maffàritie per

altro loro affai cara, per gli lavori dell’Ago. Porta ,

queſto di Caracciolo partito di Pignatello per la Si

gnora Donna Girolama Pignatello Vedova di D.

Marino Caracciolo Principe d'Avellino. La Coro

na è di Principefla coll’ornamento del cordone biz

zarramente annodato. Narrafi, che Anna Duchefſa ,

della Brettagna ritrovaffe queſto fregio di ornare -

lo Scudo col cordone, che fi fcinfe mentre amaramé

te fi doleva della morte di fuo marito, à cui amor

coniugale, e fomma caſtità per l'avvenire dimoſtrar

volle ; Ond'è che folo a vedove compete;le marita

te bensì, le quali fi come hanno parte nel letto del

Marito,così devono havere nell’armi,abbellifcono lo

Scudo Mafchile corfđue rami di palma, o d’altro ar

bore fronzuto,che fignifichi amor coniugale,e fecő

đità di prole.Il Cordone ne’fecoli trafandati era folo

ornamcnto delle femmine Principeffe .

BLA
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B L A S O N E

D I M A N D E S T R A .

Rima di venire alla defcrittione dell’arme de’

Seggi,cifà d'uopo divifare brevemente l’infe

gne delle dignità, incominciando dall’Eccleſiaſtiche,

e dagli ordini di Cavalleria,de’quali ilprimo,che s’in

contra da man deftra dopo lo Scudo di Madama è

quello de’ Cavalieri della Nave. Mà qui devefi av

vertire, che queſti trè ordini della Nave,della Leon

zase del Nodo,che gli Antichi Rè Napolitani cőce

devano,più toſto di Confratanze di Cavalieri, che d’

Ordini meritavano il Nome; Perche, fecondo il Pa

dre Meneſtiersnő eran cốfirmati dal Papa,ne regola

ti da ſtatuti,che haveffero lungo tempo vigore. Le »

loro divife metteanfi dall’ůno, e dall’altro lato dello

Scudo nella punta di effo , ò pure nella fommità :

Quello dunque di cui ragionamo era la navesù lo

fcudo ; Si come s'offerva nel Duomo in un vecchio

fepolcro di Marmo di Tomafo Boccapianola fame

glia già ſpćta nel Seggio Capuano,l’arma dicui fi co

m e ſi è fatta imprimere,così minutamčte Blafonare

mo . Rapprefenta queſta nel Roffo la faſcia d’oro

caricata di tre bande azurre, lo Scudo ftà cadente cõ

l’Elmo chiufo, ſi come è coſtume disếpreporlo quan

do in tal poſitura fi adatta , la Cappellina fi fcorge »

di roffo, e d’oro. Chiamaſi cappellina , quel pan

no che copre l’Elmo, il quale portavafi per difếderlo

dagli ardcnti raggi del Soleyniente menô,che la cot

ta d’Arme per lo medefimo effetto, in riguardo del

la Corazza, e dello ſpallaccio; Quindi è nato il Pro

verbio di chiama huomo della Cappellina,colui che

stà rifoluto di menar le mani ; quando però detto

panno è tagliato a fafciette alquanto più lunghe , e o

- - CΟΙΥ
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cőtornate,che abbracciano l’una,e l’altra parte dello

Scudo, fi chiamano in Francefe, Lambrequin, & in,

Latino Lacinia,che in volgare porrebonfi dire,Lem

bisnappesò ſvolazzi;mà non già pếnacchi. Il Cimie

ro è una teſta dell’orecchiuto Mida, che à deftra tie

ne la nave,& à finiſtra la ligaccia con quelle lettere,

le quali in un Sepolcro di Cafa Caracciolo fi veggo

no in carattere Longobardo » che vogliono dire »

NON CREDO TEMPORI . Il Rè Carlo Primo

fù l’iſtitutore di queſt’ordine, prefe per infegna la ,

Nave,per dinotare quella famofa,che conduffe Gia

fone alla conquiſta del Vello d’oro;E forfi non fenza

Miſtero; Poiche il primo Fondatore della Città di

Napoli, riftorata pofcia da Calcidici,a detto di Li

cofrone Poeta antico, fù Falero uno degli Argonau

ti , non già Tiranno di Sicilia, com’altri s’hà pen

fato .

Siegue in fecondo luogo l’infegna della Leonzalº,

L’Engenio nella Napoli Sacra fcrive , che era una ,

Leonza di Argento legata nelle branche, e ne’ piedi

con un laccio; mà poi , nè l’Engenio ffeffo, nè altro

Scrittore delle cofe Napoletane, ch’Io habbia letto,

narra l’incominciamento,e l’autore di effo. Ariman

go Pignone fù già un tempo di queſta Compagnia ;

Quindi la fua arma fiè portata con il capo roffo cari

cato della,Leonza d’argento in quella guifa ligata L »

che nel fuo fepolcro poſto dentro Santa Reſtituta fi

vede. L’Elmo di acciajo,ficome conviene à fempli

ce Gentilhuomo, ſtà in profilo con nove cancelli, gli

fuolazzi fono d’oro,e di azzurro.

Nel terzo per la focietà del Nodo Roberto Bur

genza Barone di Burgenza, Camerota , e Campori,

morto l’anno 1254. Porta d’azzurro con il Cavallet

to,ồ Cheuron d’argento caricato di un altro di nero,

accompagnato da tre ſtelle d’oro; Il Nodo ftà fopra

la pun
-*
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la punta del Cheuron frà le due Stelle,fi come il tut

to fi è cavato dalla fopraveſte di queſto Cavaliere.»

in Santa Chiara,dove in un fontuofo Avello giace »

proftefo, vi fi è aggiunta la berretta,ờ fia cerchio all’

Alemanna di Barone,per non defraudare il curiofo

di queſta cognitione ; & una ligaccia intorno allo

Scudo che tiene annodata l’imagine di Santo Nicolò

Arciveſcovo diMira,fotto la di cui protettionesiſtituì

la Compagnia Luigi di Taranto fecondo marito del

la Regina Giovanna Prima l'anno 1 2 5 2. nel giorno

della Pentecoſte: E però da notarfi » che il nodo , il

quale era un laccio di feta d'oro, e di perle,che fi le

gava nel petto, ò fi ftringeva nel Braccio , non mai

concedevafi fe non a’ Cavalieri di gran cuore , fico

me i Romanzieri favoleggiano, che fuffero

Lancellotto, Tri/fano, e gli altri Erranti, Anzi s’al

cuno di effi una qualche prodezza haveffe dimoſtra

to, il Re con belle ceremonie ſcioglieva il nodo , e o

pofcia rilegava , fe in altra imprefa valorofamente»

s’haveffe adoperato; Quindi fi legge nel Sepolcro di

Coluccio Bozzuto poſto nell’Arciveſcovato.

HIC IACET STRENVVS MILES COLVTIVS

BozzVTVS, FILIVS EIVS, QVI FVIT DE SO

CIETATE NODIILLVSTRIS LVDOVICI RE

GIS SICILIAE,QVEM NODVM IN CAMPALI

BELLO VICTORIOSE DISSOLVIT, ET DIC

TVM NODVM RELEGAVIT IN HIERVSA

LEM QVI OBIIT ANNO DOM. MCCCLXX,

DIE OCTAVO MENSIS SEPTEMBRIS NONA

INDITIONE. . . |- - -

Nel Quarto,per la Croce d’Alcantara Don Pietro

d'Aragona, a’ giorni noftri grãd’ornamento del Seg

gio di Porto, non meno un tempo digniffimo Vięerè

* , di que
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di queſto Regno, che illuſtre figlio đi D. Enrico Ra

mon Aragon Cardona, e Cordova » Duca d’Ampu

rias, e di Comares,Gran Conteſtabile di Caſtiglia .

Porta partito di 2 divifo d’ I in fei Quartieri , tre nel

capo:& altretanti nella punta.Il Primo è d’Aragona,

il Secondo di Caſtiglia divifo di Leone, il Terzo di

Sicilia, il Quarto di Aragona fiancheggiato à deſtra

di Cardona, a finiſtra d'Angiò; Il Quinto contrapar

tito d’Aragona fiancheggiato d’Vrgel ; Il Sefto di

Pallas fopra tutto di Cordova divifo di Geruſalem

me; Lo Scudo ftà timbrato d’ Elmo , e di Corona ,

Principeſca cõ gli ſvolazzi d’Oro,e di Roffo:Da die

tro paffa la Croce Verde con gl’eſtremi gigliati . Il

Signor Bernardo Giuftiniano huomo chiaro nella ,

Scienza delle varie eruditioni, delle cofe di Spagna,

e degli ordini di Cavalleria diligentiffimo Scrittore ,

narra nel fuo libro, che queſt’ordine d’Alcantara ,

l’anno 1 173. fondaffe Ferdinando Secondo Rè di

Leone, e di Galitia , & il Padre Meneſtier nella fua_,

Origine del Blafone foggiunge, che il detto ordine »

unito con quello di Calatrava » e di San Giacomo3

effendo confirmati dal Papa, e Sacendo i Cavalieri di

effi promiffione di guerreggiare i Mori, erano prima ,

di Cavalleria regolare, che pofcia effendo quelli

fpenti, & il Rè di Spagna divenuto Hereditario Grã

Maſtro per conceſſione del Pontefice Aleffandro Se

fto, fon divenuti d’ Honore. -

Nel Quinto, per la Croce di Calatrava, D. An

drea Strammone Duca di Salza , e Principe della ,

Volturara, Signor di Monte Marano, e Pumigliano

d’Arco; Cavaliere, che oltre l’impiego, che egli ha

ve ottenuto di Sindico, c d’Ambaſciatore della Cit

tà, e Regno di Napoli, l'hà ultimamente la Maeſtà

del Rè nostro Signore honorato del poſto di Confi

gliere Collaterale di Stato, Porta di Strammone Bla

C fona-
v
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fonato nel Seggio di Porto. Per Timbro inalza PEI

mo colla Corona Principeſca ; gli ſvolazzi fono d’o

ro, e d’azzurro, da dietro paffa la Croce Roffa. Heb

be principio l’Ordine di Calatrava l’anno 1 158. da ,

Sancio Terzo Rè di Caſtiglia, e la prefente Croce »

con quella di fopra ftà fegnata co fiori di Gigli, per

che ſeguivano la regola Ciſtercienfe, e riconofce

vano per Capo l’Abbate di Marimondo ; l’Armi di

cui erano così fatte,ficome bene have offervato Ema

nuel Severino de Frias en fus Notiçes de Portugal,

che in Italiano dicono : l’Arma di Marimondo Con

vento Ciftercienfe, era una Croce fiorita, l’Hafta, e i

bracci della quale fi rivoltavano in fiori di Giglio, e

perche Calatrava era di queſta Giuriditione, fece v

una Croce fomigliante,ficome Alcantara.

Nel Sefto, per la Croce di San Giacomo, D. Gia

como Capece Galeota, Decano del Supremo Con

feglio Collaterale di Stato, Procancelliero del Re

gno di Napoli, Signor di Corleto, e di Ottato,Mini

ítrofceltiſſimo, & il più degno,che habbia mai fiori

to ne’ fuprcmi Magiſtrati: onde a ragione l’encomio

di cima d'huomini fe gli attribuiſce; Porta inquarta

to nel primo di Galeota, nel fecondo di Capece, nel

terzo di Caracciolo Roffo, nel quarto di Caracciolo

Sguizzero;l'Elmo coronato alla Ducale,ſtà per Tim

bro, gli ſvolazzi fono d’Argento, e di Azurro; paffa

da dietro lo Scudo la Croce Roffa in forma di Spa

da. Queſt’ordine di San Giacomo fondò Ramiro Rè

di Caſtiglia per una Vittoria ottenuta cốtro Sarace

ni col favore dell’Apoſtolo; Quindi è che volle , che

li fuoi Cavalieri afficuraffero il Camino à coloro,che

in Galitia peregrinando al Sepolcro del Santo fi con

ducevano per guadagnare Indulgenza » e gran per

dono.

Nel Settimo, per la Croce di Malta,Fra Gio:Bat

|- tifta
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tifta Brancaccio del Ramo degli Vmbriachi,Genera:

le dell’Artigliaria delle Fortezze, & Eferciti, che fi

unifcono nel Regno di Napoli,Baglivo di San Stefa

no, Marchefe di Rinello, Perfonaggio nel meſtiere ,

dell’Arme cotanto prode, e valorofo , che à ragione

fi può ftimare la gloria della NapoletanaMilitia.Por

ta in Azurro il Palo d’Argento caricato di tre Aqui

le Roffe, accompagnato da quattro Branche d’Oro,

che fono proprie d’un Leone, che con bella maniera

pittoreſca fi ftringe nel feno lo Scudo , ficome in una

volta di Sant’Angelo à Nido, Ofpedale fondato da

queſta Famiglia, s’offervą. Per Timbro vedefi la Co

rona di Marchefe. La Croce d’Argento Ottangola

re, paffa da dietro, e nella punta ftanno due Canno

ni per la carica di Generale dell’Artegliaria. Dagli

Amalfitani hebbe il fuo incominciamento l’ordine di

Malta, dedicandofi i Cavalieri al fervigio d’un O

fpedale in Geruſalemme; onde Ofpedalieri un tem

furono detti. Ivi prefero la prima volta l’armi

contro Infedeli, che negavano al Peregrin devoto

D’adorar la gran Tomba, e/ciorre il voto. |

Quanto pofcia s’adopraffero in beneficio di no

ftra fede in Soria,e nell’Iſola di Rodi,che ducent’an

ni continui fignoreggiarono, ne’loro Annali con me

raviglia fi legge; bafta fol qai accennare, c'havendo

hora il dominio di Malta, per dono dell’Imperator

Carlo Quinto,l’han con fommo valore difefa da un .

efercito innumerabile de Turchi, queſti Guerrieri di

Dio. . . . . . . . : ;

Nell’ottavo, per l’infegna del Tofone, Don Fran

cefco Figliomarino Duca della Rocca di Afpro,

Configliero Collaterale di Stato per fua Maeſtà in

queſto Regno;Cavaliere,che sì bella Collana have »

ottenuto per lo cotanto affaticarfi in fervigio del

Rè noftro Signore nel tempo del paffato tumulto .

· · C 2 Porta
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Porta diVerde con tre bande Roffe bordated’Argen

to. La Corona Ducale fta fopra lo Scudo, il quale »

vien circondato dalla detta collana d’Oro compofta

di focili,e pietre focaje,che ſcintillano fuoco, e ten

gono nel mezo afficurata una pelle d’Agnello. L’ho

noranza del Tofone » che gia mai fi concede fe non

à Principi, e Gran Signori, l'iſtituì Filippo cognomi

nato il Buono,Duca di Borgogna l'anno 1429.Onde

per ciò fi legge nel fuo Sepolcro.

Pour Maintenir l'Egliſe,qui est de Dieu Maiſon.

Pay mis ſus le noble Ordre qu’on nommele Toiſon. »

Cioè per difendere la Chiefa, che è il Palagio di

Dio; Hò ritrovato queſto nobile ordine, che fi chia

ma il Tofone. E forfi per memoria di Gedeone »

Capitano di Ottocếto Soldati Eletti,che cő l’augurio

d’una pelle,vinfeun fioritiffimoEſercito di Madianiti,

benche altri dicono,perdinotareun altra pelle d’Oro,

fe pur pelle fù, e non un libro fcritto in pergameno,

che infegnava il modo di fonder l’Oro per arte Chi

mica, il quale Giafone col Confeglio di Medea fua

vaga tolfe valorofamente dall’incantata Magione.

Nel nono,per l’infegna dell’Epifcopato,Don Pao

lo Carafa Veſcovo di Averfa, Economo della Re

verenda Fabrica di San Pietro nel Regno, Prelato »

che ficome egli per la bontà de’ coſtumi merita la ,

Porpora, così l’Eminentiffimo Cardinal Carlo fuo

fratello per l’efimie virtù fi fà degno della gloria del

Camauro. Porta di Carafa della Spina ; A destra ftà

la Mitra di frontesù lo Scudo,& il Paftorale à man

ca,paffato da dietro in Palo,il tutto fotto il Cappel

lo verde à fei fiocchi. Il porvi il Cappello è ſtata ,

cofa ritrovata in queſto fecolo già che fcrive il Me

neſtier, che negli antichi monumenti non fi fcorge.

* Nel
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Nel decimo,per l’infegna dell’Arciveſcovado, D.

Giuſeppe Bologna Arciveſcovo di Benevéto fogget

to,che a gran prudéza infignese fingolare pietade ac

coppia. Porta di Bologna con la Croce Arciveſco

vale dietro lo Scudo,& il Pallio attorno.

Nell’undecimo,per l’infegna del Cardinalato,Don

Innico Caracciolo Cardinale del titolo di San Cle

mente Arciveſcovo degniffimo della Città di Napoli

gran ammiratrice della cura Paſtorale efattamente »

offervata,della pietà verfo poverisc dell’amore, che ,

porta alla ţfua diletta Spofa queſto Eminentiffimo

Principe. Suo Blafone è di Caracciolo Roffo colla

Croce Arciveſcovale dietro lo Scudo,che foftiene il

Cappello Rosto à quindeci fiocchi,il quale nel Con

cilio di Leone l’anno 1245. ottennero i Cardinali da

Innocentio Quarto, acciò avvertiffero,che dovevano

fempre ftare apparecchiati à fpargere il fangue per la

Criſtiana Religione.

* Nel duodecimo,ſtà lo Scudo di Fellonia,a cui im

mediatamente fuccede fotto il Padiglione conteſto

d’Oro,che è una oftếtatione diMagnificenza,e folo à

Principi Sourani compete;l’arma del PonteficeInno

centio Vndecimo Odefcalchi, la quale in che altra ,

miglior forma potrò degnamente blafonare » fe per

ornamento di queſte carte,non m’avvalerò à tempo

dell’efquifite Poefie del Sigrfbr D.Domenico d’Aqui

no, date in luce vltimamếte "fopra il Giuoco d'Arme

de'Sourani,eStati di Europa,le quali lo Scudo Papa

le con molta elegãza in queſta forma rappreſentano.

Spiega per Arme il Papa,in Argentato

Campo,tre Fafcie,e/ei Vaſ vermigli,

Soura un Roſſo Leon Leopardato,

Vn Aquila più ſoprase con l'Artigli

- - In cam
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In campo d'Or; lo Scudo è coronato

TDa trè Corone,e l’una par/omigli

L’altra, a lati hà le Chiavi che le porte

Aprono della Vita, e della morte ·

- BLA
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D I MAN S IN I S T R A.

Avendo già noi dichiarato gli Scudi della man

T1 deftra, tanto à riſpetto del Blafonc,come del

le Infegne,ci conviene brevemente dimoſtrare quel

li della finiſtra .

Tengono i primi quattro, ciafcheduno la forte »

del fuo Elmo coronato fecondo il grado del Titolo,

che rappreſentano.Il Gritio nel fuo Dialogo del Ca

figlione laſciò ſcritto, che gli Elmi fogliono variarfi

fecondo la prerogativa della Famiglia Nobile.Chiu

fo, e poſto in profilo,dinota nobiltà Patritia, ò priva

ta, ſenza Giuridittione. Chiufo, & in faccia, Nobil

tà illuftre, pure fenza giuridittione. Aperto in profi

lo , Nobiltà Illuſtre con Giuridittione feudataria , .

Aperto in faccia fuprema, chiarezza di fangue con •

Giuridittione di morte. Gli Armeriſti Franceſi corL

più ſottigliezza notano la qualità dell’Elmo fe fia.

d’Oro, ò d’Argento, ò di Acciajo pulito ; il numero

de’ Cancelli quand'è focchiufo; la grandezza dell’a

pertura quando la vifiera ſtà alzata. In quanto alle »

Coronesò Cerchi, ſplendidiffimi ornamếti degli Scu

di titolati, habbiamo voluto ſeguire il noſtro Padre »

Meneſtier, come l’Autore più claffico,c'habbia ſcrit

to con norma fcientifica queſta materia;Imperciòche

il volerci rapportare à gl’Italiani , e particolarmente

alli noftri Regnicoli, fecondo i Canoni antichi, che »

fono andati in difufo , farebbe una feccaggine trop

po naufeante;oltre che lo iſłeffo Franceſco de Petris

laſciò ſcrittó nella fua otiofa Storia Napoletana;che

confufo fi veggia l’ufo di effi ufurpati in fin da’ più

baffi Baroni; non concedendofi dagli antichi a’ Con

ti fuorche l'Elmosò Galea colfuo Cimiero;&à glial

TI1
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tri maggiori, quali fono Marchefi, Duchí, e Prin

cipi; il folo, e fempliciſſimo Cerchio, come appare ,

nell’antiche Cortine del Principe di Salerno, di Bi

fignano, e di fomiglianti Reguli nclle Chiefe di San

Domenico, Santa Chiara, San Giovanni à Carbona

ra; e Monte Oliveto. L’Ammirato altresì, che fà un

lungo difcorfo delle Corone, lo ſvariato ufo di effe,

pur non lafcia fenza biafmo; Mà a che ſtò Io à nume

rare diftintamente gli Scrittori, che ne favellano con

amarezza, quando la burbanza de’ Moderni annobi

liti ſenza Titolo ci fà vedere à noſtr’occhi dietro le

Carrozze indorate fino alle Corone Principefche? &

ò voleffe Dio ! che il noſtro Monarca s’invogliaffe »

una volta ad imitatione della fua Camera Bel

gica iſtituita fopra queſte faccende, l’antica mo

deratione riftorare , che al ficuro l’ alterigia di

cotali fi vederebbe al fuo dovere ridotta, e la ,

dignità de' Titoli comparirebbe più luminofa » e

raggiante collo ſplendore delle proprie prerogative,

le quali non folo confiftono nella qualità dell’Elmo,

e della Corona, mà etiandio nel far la Corte al Vi

cerèsprecedendo à femplici gentilhuomini nel feder

fi innanzi ad effo in feggia con ſpalliera , nell’effer

ferviti à tavola con l’honor della fotto coppa quan

do mangiano feco , nell’haver nel Palagio Reale un

Anticamera à parte per l’udienza; l’ifteffo Rè nelle »

fue Cedole tratta il Conte di Spettabile, e gli altri

Titoli d’Illustre;quindi è che preclariffime, e di mol

to decoro fono l’honoranze de' Titolati;e comc che »

moltiffime altre fi haverebbero potuto raccorre, il

defiderio nulladimeno di effer breve ci conduce alla

particolare cfplicatione degli Scudi,i quali cőtégono

l’Arme di quei Signori, che per antica conceſſione »

precedono gli altrisciafcheduno nel fuo Titolo; pro

teſtandomische fe in ciò pigliaffi errore, non intendo

|- |- fcria



feriamếte pregiudicare à neffuno in cofa di Giuoco;

Et avvenga che il noſtro Conte,il Marchefe,e’l Du

ca per Titoli Maggiori potrebbero innalzare Infegne

Principefche:pure queſt'una fol volta,in gratia di un

giuocofo paffatcmpo fi contenteranno comparirsefe »

non cangiati di veſtimenta in mafchera,almeno non ,

tanto abbigliati,e pompofi; Quindi

Nel Primo,per la Dignità di Conte, Don Barto

lomeo di Capua Principe dell'Ariccia , Conte di

Montuoro,e Gran Conte di Altavilla, Signor della_,

Cafa di Capua,e di tutti coloro,che alla gentilezza,

e galanteria offiono i Cuori. Porta di fua famiglia ,

con un Elmo di Argento poſto in profilo di nove ,

Cancelli; la Corona è di perle, cogli ſvolazzi di Ar

gento,e d’Oro. Il Gran Contado l’ottenne Caſa di

Capua,à detto dell'Ammirato, fin dall’anno 1335. Il

Duca della Guardia nel fuo libro delle Famiglie ,

foggiunge; che per contener molte Terre, meritò il

nome di Grande , il quale hoggi i defcendenti dell’

infigne Legiſta Bartolomeosper fentenza di Collate

rale hanno via maggiormente autorizato.

Nel II.per la dignità di Marchefe,Dő Diego Frã

cefco Emanuel AvoiosAquino MendozaMarchefe di

Peſcara,Principe diFrãcavilla,& Iſernia,Cőte di Mõ

teOderifio, Signor diLáciano,SerraCapriola,eChieu

ti, e dell’Iſola di Procita, Grande di Spagna , Nipo

te del vivente Marchefe del Vafto. Porta inquarta

to nel I. di Avolos, nel II. e III. contro inquartato di

Aquino e Summucula nel quarto di Aragona parti

to di Vngheria, tripartito di Napoli,quadripartito di

Gerufaiemme; l’Elmo è d’Argento adattato in pro

filo con undeci cancelli » la Corona di tre foglie d’A

canto, colle perle fra mezo, il Titolo di Marchefe di

Péſcara fù conceffo dal Rè Ladislao l’anno 1o 12. a ,

Cecco del Borgo Vicerè del Regno,paſsò poi per re

- Ꭰ ditag- .
*



ditaggio di Antonello d'Aquino agli Avolos: ;

“ Nel III per la dignità di Duca,Dő Giofia Acqua-

, viva, IV. di queſto nome, Duca d'Atri, Principe di -

Teramo, Marchefe d’Acquaviva, e Bitońto, Conte o

di Giulia Nova, e Gioja »Signore così prudente 3 e- →

faggio, tanto di pulite lettere ornato, che bafta fol i

diresche quel grande ingegno del CardinalPallavici-

no refo ammiratore delle fue belle compoſitioni, fe , .

ne compiacque, e lodolle nelle Lettere date in luce .

Porta inquartato nel I.& 3. di Aragona

Vngheria, tripartito di Napoli, quatripartito

rufalemme, nel 2. & 4. di Acquaviva; l’Elm

ſo poſto in faccia colla Vifiera quaſi cheape

ronato di foglie d’Acanto, Gli fýolazzifono.

di Azurro. Il titolo di Duca d'Atrin

ربمتس

quavi

i
*

fignano, Duca di San M

Altomonte, Vicarico

ra, Grande di Spagna. Po

orona è ເieⓛd C

d'Argento; e di Roffò, il

*nero i Sanfeverinefchi , fa

hi Bifavoli, fin dall'anno rằ65:S

mediatamente queſti Scudi fette altri

fette grandi Officij del Regn

che cổnforme più s'appreñano al Pad

· così l’uno precede l’altro: ' . |- ,

|- Nel I. per l’officio di Gran Sinifcalco, D.] -

raſchiêre de Conti di Lavagna, Principe di B

-

monte, Signor di Laurito, Řerſonaggio degno di

, ers , 一。



molta ſtima per l’antica nobiltà di fila Prófapia, ap- .

parentata colle prime Famiglie de Seggi. Porta ban

| dato d’Argento, e Roffo, la 3. è caricata da un , - |

|- - Armellino, abbraccia lo Scudo una veste di Porpo-

rafoderata dello ftesto, l’Elmo colla Corona Prin- . . .
}

|

s

} cipeſca è coverto di Berrettone Ducale come di |

ſopra , tenendo per Cimiero una Serpe, con gli ſvo-
: |

|-

* « * *
*

|-

|- · |

~
*

- lazzi di Argento; e Roffo: Le veſti di Porpora,colle

Fodere d'Armellino fono gli ornamenti con eui fi

:Ctloț5 ano i fette, gran Vfficij del . .

Regno nelle publiche funtioni; Il Gran Sinifcalco

appresto gli antichiRèvera come ilMaggiordomo del-
a **~* - – N ፤ : የ ር - - ---- * Ģ عب.1يمادح -

la Caſa Reale, ò pure il fupremọ Vfficiale prepoſto
|

s

ziare, ferv
|- |-

: *.
- - -

-

lle cofe della Tavola, e del mang

Coppiere; Quindi alcuni per infegna gli attri- *

3coppa di Leốcorno|
|

* * |

fogliono bevere per foſpetto d

*potentiffimo antidoto contr

- Nel II. per l'
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|
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Nel III. per l’Vfficcio di Gran Protonotario, D.

Andrea d’Oria Principe di Melfi, Marchefe di Tori

glia,e Santo Stefano » Conte di Loano , nato da una

Famiglia,chetenne fempre da Pirati

Sicuro il no/stro Mar per tutti i lati . .

Porta d’Oria lo Scudo fra le veſti, &c. L’Elmo

con il Berrettone, e Corona di Principe, ferve per

Timbro,Vn Aquila Nera ſpiegata ftà per Cimiero ,

Gli Svolazzi fono neri, e di Argento. Il Gran Pro-

tonotario,detto anche Logotheta dal parlare in no

me del Rè ne’publici Parlamenti, era come un capo

della Secreteria regia;hora quello che efercita le fue

veci, che è il Preſidente del Sacro Confeglio, hà la ,

facoltà di crear Notari, e Giudici a’ Contratti. Per

Infegna ſpiega un libro aperto .

Nel IV.per l’Vfficio di Grã Camerlégo,D. Fran

cefco Emanuel d’Avolos Marchefe di Peſcara,e Grã

de di Spagna, Pargoletto di età così tenera, che

toltone il prefaggio, che habbia à calcare le veſti

gia de’ Magnanimi Heroi di fua Famiglia, nulla ,

più di lui fi può dire. Porta d’Avolos blafonato, co

me di fopra, lo Scudo fra le vesti &c. Per Timbro ftà

la Corona di Principe col Berrettone. Il Gran Ca

merlengo,era prepoſto à tener conto di tutte l’entra

te Reali;il Locotente della Camera creato dal Rè fà

le fue parti; tiene per Infegna una Corona Reale, ò

pure come in altre parti ufa il Sopraintendente delle

Finanze,due chiavi accoſtate allo Scudo dell’Arma

pofte in palo,che terminano in Corona, conforme fi

fono imitate. -

Nel V. per l’Vfficio di Grande Ammiraglio,Don

Franceſco Fernandez di Cordova, e Cardona Duca_

di Seffa , Conte di Cabra, degno rampollo di quell’

„arbore eccelfo del Gran Capitano. Porta divifo nel

I. d’Oro tre Fafcie Roffe,nel 2. di Argento un Rè

- Moro

*
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Moro veſtito di Azzurro incatenato d’Oro, lo Scu

do ſotto tenuto dalle Veſti, &c. L’Elmo Coronato

alla Ducàle, ſtà coverto di Berrettone , il Cimiero è

una Fenice di varij Colori, che fra le Fiãme fi abru

cia,con gli ſvolazzi d’Oro, e di Roffo. Il Grande »

Ammiraglio haveva il comando dell’Armata Nava

le del Rè,hora eſercita giuridizione fopra tuttiquel

li che vivono d’arte Maritima. Sue infegne fono

due Fanali paflati in Croce di Santo Andrea; altri vi

portano due Ancore, paffate nella medefima manie

fa,ficome fi è offervato da noi nell’Arma del Princi

pe di Oranges, Grande Ammiraglio delle Sette Pro

vincie Vnite, dipinta nel Padiglione della Flotta O

landefe venuta l’anno 1676. in fervigio del Rè No

ítro per gli affari di Meffina, fotto i comandi di Mi

chele Adrian Ruyter nativo di Flefînghen , il quale »

morì poi l’anno ſeguente alli 29. d’Aprile in Siracufa

per una ferita ricevuta nel piede da un colpo di can

none nella Battaglia di Agufta, non ſenza pianto di

tutti quelli, che fanno ſtima del valore ; fù queſt'

huomo così elevato d’Ingegno,cotanto ardito, e for

tesche di femplice mozzo di Vafcello potè colla ,

fua virtù innalzarfi a’ primi honori , e divenire il più

famofo Ammiraglio del fuo fecolo, di maniera che »

Federico Rè di Danimarca, non folo l’annobilì, mà

li conceffe etiandio Arma la quale fia pur bene bla

fonare, per effer cofa non difdicevole alla noſtra ,

materia,& affai fimboleggiante il dominio,chebbe il

gloriofo Ruyter fopra l’elemento della Terra, dell’

acqua,e del fuoco, fapếdo così bene prevalerfi della

destrezza d’un Cavallo,come reggere l’incoffáza del

Mare,e fervirfi della forzadel Cannone..Quindi èche

per munificenza Reale portava inquartato nel 1. di

Roffo una Croce d’Argento, nel 2. di Azzurro un ,

Vafcello come di fopra,nel 3.un Cannone imbocca

to di
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to di una palla d’Oro, con tre altre del medefimo

nel capo , nel 4. un Soldato di Corazza à Cavallo ,

che tiene il braccio ftefo in atto di ferire. L’Elmo

aperto cő la Corona di fopra,innalza per Cimiero un

busto d’un Soldatoarmato di tutti pezzi d’Arme con

la ſpada fgvainata in atto minaccievole.

Nel VI. per l'Vfficio di Gran Giustiziere Gio:

Battiſta Spinello Marchefe di Fuſcaldo , Signor di

Paula,delle Terre della Guardia, e Lattarico, Capi

tano à Guerra per Sua Maestà delle Milizie delli Ca

fali di Cofenza. Signore,che oltre modo orna la fua

grandezza di faſto,di pompa,e d’ogn’altra cofa, che »

habbia dello ſpeciofo , e del magnifico. Porta di

Spinello collo Scudo fra le veſti, &c. Il Timbro e

una Corona Principeſca col Berrettone, Gli ſvolazzi

fono d’Oro,e di Roffo; Il Gran Giustiziere haveva

il fommo potere di efercitar giuſtizia nel Regno, hora

il Regente della Vicaria,che è come il Podeſtà,ồ Ca

pitano di Napoli eletto dal Vicerè, rende ragione º

infuo nome. - -

Nel VII.per l’Vfficio di Gran Contestabile, Don

Lorenzo Honofrio Colonna Principe Romano,Du

ca di Tagliacozzo de Marfi, & Ernici , e del Corva

jo, Principe di Palliano,Sonnino, e Caffiglione, Mar

chefe della Ateffa,e di Giuliana, Conte di Reggio »

d’Albe,di Chiufta, e Manupello, Cavaliere del To

fon d'Oro,Grande di Spagna di Prima Claffe , e Vi

ccrè di Valenza; Porta di Colonna con lo Scudo in

volto fra le vefti,&c. Per Timbro stà una Sirena » che

foftiene la Corona di Principe col Berrettone ; lo

Scudo è circondato dålla Collana del Tofone, paffa

no da dietro due baftoni in Croce di Santo Andrea ;

attorno fono le bãdiere,che il famofo Marc’Antonio

Colonna conquiſtò nella Battaglia de Curfolari fot

to gli auſpicij del Vecchio, e fempre mai gloriofo

Don
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Don Giovan d’Auftria, le dicui fortunate geſta, ha

vendo prefo ad imitare il moderno, fi ſpera , che fi

come l’hà uguagliato nel valore , l’habbia a fuperare

nel fenno. Il Gran Conteſtabile comandava à tutte

le genti di guerra così da piè come da Cavallo, hog

g1 la fua autorità è appreſſo il Vicerè .

Dopo queſti fette Scudi ftà quello di Fellonia ri

volto, e ſpezzato, indi fotto fuperbo Padiglione ap

pare l’Arma del potentiffimo noſtro Monarca Carlo

II. nato della fortunatiffima, & à Dio fommamentc

diletta Cafa d'Auſtria veramente Capo,

De l’altre ca/esche mai furo al Mondo.

AMadre di tanti Imperatorise Duchi,

E Rè d'ogni gentil virtute adorni .

Il Trif, nell’Italia.

I titoli,che poi lo rếdono per vaftezza diDominio

il più Grã Signore,che porti fotto la Croce Corona ,

fono : Per la grazia di Dio di Rè di Caſtiglia , di

Leone di Aragona, delle due Sicilie, di Geruſalem

me,di Portogallo,di Navarra,di Granata,di Toledo,

di Valenza,di Galizia,di Maiorca,di Siviglia, di Sar

degna,di Cordova,di Corfica,di Murcia,di Iaen, de o

les Algarbes,de Algdzire , de Gibeltar, dell’Iſole »

Canarie » dell’Indie Orientali , & Occidentali »

dell’Iſole, e Terra ferma del Mare Oceano; Arcidu

ca d’Auftria : Duca di Borgogna , di Lothier , del

Brabant, di Limburg, di Huemburg, di Gheldres, e ,

di Milano:Conte d’Amburgo,di Fiandra, di Artois ,

del Tirolo, dell’Hainault, di Holanda, di Zelanda, di

Namur,e di Zutphen:Principe di Tafone: Marchefe ,

del S. I. Signor di Frifia,di Salines,di Malines, e del

le Città,Villaggi,e Paeſi d’Vtrech, d’Ovverifiel, e di

Dioningue:Dominatore in Afia, & in Africa: Nono

Саро»
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Capo,e Sourano dell’Ordine del Tofon d'Oro.

Suo Blafone porta divifo il Capo partito. Nel 1.

Inquartato di Caftiglia, e di Leone, nel 2. di Arago

na contropartito di Aragona, e Sicilia, divifo di Ge

rufalemme; la parte dentata in punta di Granada, e ,

nel punto di honore caricato di Portugallo. Il rima

nente di baffo inquartato nel 1. Roffo colla fafcie ,

d’Argento, che è d’Auftria. Nel 2. di Borgogna mo

derna. Nel 3. di Borgogna antica; Nel 4.di Braban

te. Sopra tutto di Fiandra partito d’Argento coll’A

quila Roffa, che è d’Anvers. Lo Scudo ornato dalla

Collana del Tofone, gli Elmi fono tre tutti d’Oro

coronati alla Reale, uno di fronte,gli altri ſtanno in »

profilo, quello di mezo è Timbrato d’un Caſtello di

Caftiglia, formontato da un Leone di Leone, tenen

do collabranca dritta una Spada nuda guarnita d’O

o, gli altri due. Due Dragoni affrontati. Gli ſvolazzi

ono d’Oro, e d’Armellino. -

蠶
»
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Oiche fi fono defcritte l’infegne delle dignità

tanto Eccleſiaſtiche, quanto Secolarefche , fie

gue il Blafone de’ Seggi, e delle Famiglie nobili, che

in effi godcno. Sono queſti cinque di numero, che »

non hanno frà di loro maggioranza alcuna. Chi ne ,

voleffe inveſtigare l’origine, ravifarebbe nel Teſto di

Strabbone, rapportato dall’erudito Pietro della Se

na, venire da Greca coſtumanza infleme con il Gin

nafio, e l’affemblea de giovanetti » Plurima tamen_,

ibi (dice il citato Autore) Græcorum Inſtitutorumfu

perfunt veſtigia,ut Gymnasta Epheboră Cetus, Fratriæ,

la quale ultimavoce Fratriæ,che vale Confratanze ,

s'intende certamente per gli Seggi; mà non fà hora ,

per noi l’andare fquitinando così delicate materie , ,

bafta fol quì accennare, che il Rè Carlo I. fù quello,

che li regulò , e li riduſſe nel numero, che hora fi

vede, & il Rè Roberto poi compofe l’acerbistime dif

ferenze inforte fra’ Nobili di Capuana , e Nido, con

quelli de gli altri trè. Ogni Seggio, per fervirmi una

volta del Tutino, che ne ſcrive alla diffufa, è un luo

go particolare della Città dove alcune particolari fa

miglie nobili fogliõfi ragunare per gli publici affarise

fervono per una diviſione di Cittadini 3 per cagion

della quale i Nobili da Popolani, & i Nobili frà fe

fteffi diſtinguonfi. Ciafchedun Seggio poi tiene le ,

fue arme blafonate à fuo luogo;alle quali fi fono ag

giuntc fecondo le convenevolezze di efli, i Softegni,

& i Mantenitori, che i Latini chiamano Telamoner,

& Atlantes, intendendo per foftegni, fecondo le re

gole de gli Armcrifti, le Fere , e gl’altri animali ſtra

ni, e per mantenitori,tutto ciò che hà fembianza hu

|- - E 1IllIl d3



34 - - . e ----

mana, come fono i Puttini, e lę Ninfe; , e di più per

coſteggio due Pennoncelli, paffati dietro lo Scudo in

Croce di S. Andrea, coll’Armi della Città di Napo

li, ch’è d’Oro diviſa di Roffo, e fecondo Filiberto ,

Campanile, effendo che l’Oro fignifica prudenza ,,

& il Roffo altezza,può dinotare alta prudenza;ò pu

re perche l'Oro fignifica fede; & il Roffo fangue, fi

può dire, che queſta Città fia fedele fino al fangue, e

veramente cotanto fi pregia della fedeltà, che l’an

no 1496. inalberando la bandiera in aggiuto del Rè

Ferdinando Secondo , portava fopra l’Arma queſto

motto . AMOR CIVIVM INEXPVGNABILE

MVNIMENTVM , il quale amore fenza fallo da ,

leale affetto verfo il fuo Signore nafce ; quindi per

decoro, e per ornamento, à tutti gli Scudi de’ Seggi

in cartoccio così bella divifa fopra il Timbro della ,

Corona trifogliata d’Oro, & i Pennoncelli fi è poſta,

incominciando da Capuana.

BLA
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BLASON DEL SEG GIO, -

E FAMIGLIE NOBILI DI CAPVANA.

Sfendo il Seggio Capuano, come fi è detto, di

vifo in trè Quartieri,Noi per non confondere ,

l’affignata diftintione, ciaſchuna Famiglia habbiamo

nel fuo Quartiere collocata, incominciando da quel

lo delli Aienti, il quale folo varietà di famiglie con

tiene,imperciòche fon pur tutti Capeci quelli,che di

queſta famiglia hanno diverfi fopranomi, ficome fon

tutti Caraccioli d’un Ceppo i Roffi,& i Piſquitij,e ne

tempi trafandati dice l’Ammirato , non è famiglia ,

che habbia havuto più cognomi di queſta .

· Porta il Seggio Capuano in Azurro il Cavallo d’

Oro frenato, e poſto in profilo: lo Scudo timbrato di

Corona colla diviſa, & i pennoncelli, come di fopra,

i foftegni fono due Cavalli Frenati d’Oro divifi d’Ar

gento; l’antica infegna della Città di Napoli ferve_j

per particolar arma di queſto Seggio, che affai da ,

vicino teneva ne’ fecoli ſcorſi il fimolacro d’un Ca

vallo di Bronzo , il quale effendo ſcapeſtrato,l’Im

peratot Corrado fece frenare,quando conquiſtò la ,

Città con quel Diſtico. |

Haſfemur efrenus Domini,nunc paret habenis,

Rex domat hunc æquus Parthenopeus Equum .

E divenuto pofcia fuperfitiofo, l’Arciveſcovo

Mario Carafa fufe per fabricar Campane,ferbando

la tefta intatta » che hoggi fi vede nell'antico Pala

gio de Conti di Maddaloni .

Buoncõpagno di Roffo, con il Drago d’Oro reci

fo, e ftillantc fangue,il quale Gaſparo Bombaci fcri

ve nell’Araldo,che queſta famiglia forfe l’ufa peral

- E 2 ludere
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ludere al nome di Dragone Buoncőpagno, che fiorì

nell’anno 1 298.benche non ofa affermarlo, havendo

uditi racconti di più antiche derivationi. Il Drago

come che s’intende per la vigilanza , i Poeti han fa

voleggiato, che cuſtodiffe le Porte del famoſo Giar

dino dell’Eſperidi, & anche perche nell’armerie di

nota antica nobiltà, il Triffino nell’Italia Liberata cő

bella offervatione l’attribuiſce al Principe d’Arcadia

Herodiano. -

Il qual di nobiltà volea la Palma,

E dicea,che gl'antiqui/aoi maggiori

Nacquero in Grecia avantische la Luna :

Cantelmo d’Oro con il LeoneRoffo,caricato d’un

raſtello Azzurro di trè pendenti sù la giubba, e del

medefimo linguato, & armato Cum lingua, falculi

fque cyaneis, dice il Pietra Santa,il Leone è Simbolo

della Fortezza d’animo, Generofità » Signoria,Fero

cità,Magnanimicà,& Impero.

Rè de Silve/stri armenti

Sol con artigli,e dentë

Armato da matura à i Bo/chi impera ,

Et è fi forte,e Crudo,

Che fuga un Leon folo un vulgo ignudo.

Ciamp. nelle Rime.

* Nota, che Linguato fi dice de Leoni,Aquile , &

altri animali,quando hanno lingua ſporta in fuori, &

armato de medefimi quando hanno l’unghie » e gli

artigli di differente colore,che il bufto.

Criſpano d’azurro con il Leone ufcente d’Oro di

vifo di Roſſo con dui Cheuroni d’Oro, così chiama

1)O 1
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no i Francefi quel pezzo honorevole, che à guifa di

due bande ligate,& appuntate incima, fi dilatano poi

verfo la fine come un Compaffo mezzo aperto, Vul

fon Signor della Columbiera lo difcriffe per quello

Inftrumento » che appoggia i colmi delle gran fabri

che,e le protegge dall’ingiurie del tempo: onde per

ciò è prefo per Geroglifico della Coſtanza, e della.

fermezza,e chi voleffe far Italiano queſto termine D »

accốciamếte direbbe, Cavalletto,benche altri l’hab

bian chiamato Capriolo,e Scaglionese molti voglio

no , che s’intenda per lo fperone del Cavaliere ; il

Mazzella veramente con gran divario lo nomina ,

Bordura, la qual voce fignifica cofa affai diverfa in ,

materia d’Arme,cioè tutto quello,che gira lo Scudo,

e l’involge ſenza affatto ingombrarlo. |

* Notasche ufcente fi dice de Leoni, Aquile,& altri

animalische non ne pare,che la metà -

Dentice d’Azurro con il peſce Dentice,curvato d’

Oro,e l’orlo ſcaccheggiato d’Vngheria d’Argento,e

Roffo. Queſti da gli altri di Nido così diftingue Elio

Dentices, quibus infigne est Synodon. Il peſce nell’Ar

me denota vigilanza , poiche rade volte dorme, & è

paragonato à coloro (già che dal proprio elemento

mai fi diparte) che amano il Principe, la patria , el

proprio honore. Mà qui mi fia lecito à propofito di

pefci riferire un diſtico ingegnofo fatto per notare.»

le gran ricchezze,che in breve ſpatio di tempo nella

Francia acquiſtò un Gentil’Huomo Napoletano di

Cafa Quarricino, che facea per arme le Sardelle.

Sardini fuerant,qui nunc/unt grandia Cæte,

Sic alit Italicos Gallia Pifciculos.

Filomarini un medefimo Scudo partito, due armi

della fteffa famiglia diviſa in dui rami comprende nel

т. di
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r.di Verde feminato di Fior di Gigli d’Oro,stà la bã

da Roffa bordata d’Argento nel 2. di Verde tre’ban

de Roffe bordate come di fopra. Queſta feconda ,

portava il fù Cardinale Afcanio Arciveſcovo di Na

poli, il quale de nominando dalla voce Greca IAA

MAPHNOS il fuo cognome, innalzava l’Amaranto con

l’infcrittione Nomen familiae amantis immortalitatě.

* Nota che bordato fi dice delle bande, Croci, & al

tre cofe,che hanno gli eftremi di differente fmalto.

Guindazzi d’Oro con tre bande azzurre fpinofe.

Lagni di Roffo con tre Cheuroni, ò Cavalletti di

Argento,che per errore il Mazzella chiama acute o

bordature,e con il rafello di tre pendenti Azzurro.

Leoneffa cinque pezziRoffi caricati di cinque Gi

gli d’Oro,equivalenti à quattro d’argento; alcuni nõ

bene intefi d’Armeria blafonano queſt’Arme diver

famente,cioè di Roffo colla Croce di Argento, che »

hà un pò di Roffo nello billico con il Giglio d’Oro »

fi come in tutti i quattro vani chelafcia,fono quattro

Gigli d’Oro. -

* Nota che equivalente fi dice di nove pezzi qua

dri, de quali cinque fono d’un colore, e quattro d’

un’altro alternativamente.

Loffredo, s’affomiglia alla pelle del Vajo, che no

minandofi da gli Araldi fenza aggiunto, s’intende ,

d’Argento , & Azurro. Gli Autori l’hanno ſpie

gata diverſamente. Il Campanile la nominò , la

Sintefis a’ cappclletti , e diffe » dinotare la compofi

tione di varie cofe , e che fuffe la vefte, di cui fervi

vanfi gli antichi Romani ne giorni folenni. Il Dottor

Ferraro , che viffe circa il 1 3oo. il Mazzella nella ,

deſcrizzione di queſto Regno,data alleStampe il pri

mo anno di queſto Secolo ; il Bolviti, il Maffari , ed

altri, lafciaron notato » che fia un Campo d’Argento

pieſto di Merliydi tazze, di color Azurro: Monfignor

- Cla
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Claverio hà ſcritto lo fteffo ; e credo tutti l’habbiah

ritratto dall'antichiffimo Scrittore Guglielmo Gla

bro, che viffe circa l’anno 1 Ioo. e diede alla luce, la

Cronica de’ Prencipi Normandi fin à tal tempo, e º

l’atteſta, aggiugnendo , che detti Merli dinotino le ,

molte Città , e Fortezze cőquiſtate dagli Antenati di

ueſta Regia Famiglia , ch’è la medefima con quel

la de’ Prencipi mentionati; qual identità pure fi di

chiara nelle Cedole Regali de’ Regi di Napoli Ru

giero, Guglielmo II. Federico II. Imperadore, e di

Filippo IV. Padre del noſtro invittiffimo Regnante;

e dice il Glabro, che di tali infegne fervironfi que'

antichi Principi Normandi, il che pure infinuò Lo

renzo Anania nella ſua Fabrica del Mondo, manda

ta alle Stampe nel Secolo trafcorfo,quantunque non

fpecifichi che fiano Merli di Torre. Sopra lo Scudo,

ò corpo dell’impreſa,dice il Glabro fteffo, che porta

queſta famiglia la Corona, non per additare di pof

feder titoli, fecondo il coſtume; mà la propria origi

ne Reale. Il Dottor Ferraro, ed altri, differo, haver

foluto i Loffredi ponervi sù tal corona un cimiero

coronato, e sù di queſti il Capo d’un Bufalo,dal col

lo del quale efcono due ali bianche, col motto , FE

STINA LENTE,per ricordare a loro Poſteri l'afpi

rare à grandi impreſe colla fodezza, e fortezza de

notata per lo Bufalo,e con una tal prudente velocità

fignificata dall’Ali bianche, che faccia feguir il tutto

felicemente. Nella Seconda Parte delle Lettere dell’

eruditifiimo Giuftiniani fi riferiſce quanto s’è mento

vato, ed altro di grande di queſta nobiliffima Fami

gliaب.|-

Maricondo d’Oro con il Leone uſcente d’Azzurro

linguato, & armato di Roffo divifo d’Argento con ,

tre fafcie d’Azzurro ondate. -

Marra di Azzurro colla banda di Argento tron

cheg



4이

----

cheggiata,& il raſtello di tre pendenti Roffo .

Morra di Roffo con due ftocchi in Croce di Sant’

Andrea armati d’Oro, & accompagnati da quattro

girelli del medefimo , che per effere di fperone fono

trasforati,& in queſto differiſcono dalle ſtelle: LaSpa

da , & gli Speroni dinotano gran valore dimoſtrato

nella guerra. Belifario appreſſo il Triffino nell’Italia

liberata,propoſe à fuoi foldati che,quel che

Ferirà il fuo nemico haurà una /pada

Che harà il manico d'Oro, e l'el/ase'l pomo;

Mà à chi lo getterà già del Cavallo,

o/poglierallo fan donati ancora ?
N

Due/proni d'Oro appreſſo à quella /pada.

Orfino del Duca di Bracciano, e del Principe delP -

Amatrice,bandato d’Argento è di Roffo , col capo

d’Argéto caricato d’una Rofa Roffa foftenuto dalla ,

fafcia d’Oro caricata d’un’Anguilla ferpegian te_ .

Scrive Sanſovino nel libro primo dell’Hiſtoria di

CaſaOrfina per autorità di AblavioScrittor Gothico,

che Alboino Capitano de Gothi , c primo autore di

Cafa Orfina,in un fatto d’Arme contro Vandali vit

torioſo morì;Onde i ſuoi l’accolfero nella di lui ban

diera diviſata di Biãco, e di Roffo aggiữtevi alquan

te rofc biấche, delle quali abbondava la Cápagna al

tếpo del fatto d’Arme,che fù di Maggio, e che que

fta fù poi l’Arma di Cafa Orfino. -

Protonobiliſſimo di Roffo con un Drago alato d’

Oro ; Ammiano citato dal Pietra Santa narra, che »

’Imperador Giuliano portaffe il Drago porporato

acconcio fu la cima della Lancia per inſegna;anzi che

Dragonarij , & Aquiliferi fi differo quelli, che ſpie

gavano Inſegna del Dragone,e dell'Aquila. Onde ,

per
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per questo può dimoſtrare generalato,e ſupremo co

mando di guerra. -

Silva, d'Argento con il Leon Roffo Coronato

d’Oro . - -

Somma,d’Oro con due Torri merlate d’Azzurro,

fopra,onde d’Argento,e d’Azzurro; rappreſentano le

Torri la coſtanza » la magnanimità, e la giuſtitia di

uei valorofische fi mettono ne’ pericoli per difefa ,

della Patria . - - -

Tocco d'Argento con quatro fafcie d’Azzurro ad

onde acute,le quali gli Armeriſti Oltramontani chia

mano Vivrè,i Prencipi di Montemiletto inalzano per

Cimiero il Pegafo alato col motto del Poeta » Si qua

fata finant,forfi per far riforgere ne’Posteri le fperã

ze al Diſpotico Dominio delle Città perdute nella.

Grecia . - : ;

QVARTIERE DE CAPECI.

Capece di Nero con il Leon d’Oro coronato del

medefimo; ufano ancora nel Cimiero cifrato il nome

Suevo, per dimoſtrare la gran fedeltà, che agli Rè di

queſto cognome un tempo portarono : Imperciòche

di Manfredi Primo, e pofcia di Corradino feguirono

le parti , & effendo ambidue queſti dal Rè Carlo Pri

mo ſtati fconfitti,per isfuggire i Capeci l’ira del Vin

citore, è fama; che fuggitivi andaffero mutati di co

gnome vagabondi per l’Italia; mà pofcia fortunal

mente richiamati alla Patria, ſopra il moderno,l’an

tico nome riprefero; quindi è la diverſità de’ Capeci,

che fegue . . . . . - |- * ;

Galeota faſciato di diece ad onde d’Argento, e »

d’Azzurro, con il raftello di tre pendenti Roffi ; Fili

berto Campanile fcrive che porta la Sintefis compo

fta d’Azzurro, e d’Argento.

- F Ladro*<
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Ladro,rombeggiato d’Argento, e Roffo;Rombo è

quella figura detta dagli ArmeriſtiOltramontani Lo

zange, la quale è di quattro punte » due più fteſe che

l’altre. -

Minutolo, di Roffo con il Leone coperto di Vajo

armato d’Oro colla teſta del medefimo; altri mala

mcnte hanno blafonato il Leone, con dire, che hab

bia il corpo fparfo di merli Azzurri,e d’Argento,ef

fendo folo l’eſtreme parti d’Oro.

Pifcicelli,di Roffo colla banda d’Oro caricata dal

girello Azzurro, e con il Raſtello di tre pendenti

d’Oro, fecondo Filiberto Campanile,chiamafi girel

lo, quell’ormamento, ò fregio di drappo, che fi por

ta da’ Cavalieri intorno al petto, & alle groppe de’

Cavalli; li Nobili Bolognefi,che feſteggiarono Don

na Lucretia Barberino Duchefla di Modena, narra

Leone Allacci in una Lettera, che nel ballo veſtiti di

nudi mori havevano le girelle de colori della divifa

delle fquadre foderate di tocca d’Argento,con un’al

tro girello fotto fenza ritagli, pure di tocca d’Ar

gento.

Sconditi,d’Oro con il Leon nero armatose lingua

to di Roffo. • I •

Tomacello, di Roffo colla banda fcaccheggiata

d’Azzurro, e d’Oro à tre ordirii di nove pezzi.

Zurlo»di Roffo colla banda d’Oro,caricata dal Gi-,

rello Azzurro. ,

QVARTIERE DE CARACCIOLI.

Queſto è il Terzo di Capuana, ch’è il Sefto della

Città di Napoli; onde fcrive l’Ammirato ne’ Carac

cioli Roffi, che nel Seggio in guifafrà di loro convé

gonosche i Sguizzeri da Roffi,& i Roffi da Sguizzeri

non debbano haver vantaggio; creandofi due Elet

- - t1 llIlO
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do, che uno folamente fia l'Eletto,che tocchi alla lor

parte, faranno, che fe una volta allo Sguizzero fia ,

toccato, l’altra volta al Roffo habbia à toccare. . . '

Caracciolo Pifquitij, ò Sguizzeri d’Oro, con il

Leone Azzurro armato, e linguato di Roffo colla co

da che gira di dentro; Simboleggia queſt’Armc Fili

berto Campanile,col dire che fignifichi fortezza per

fetta, e magnanimità eccelfa.

Caracciolo Roſſo,bandato di Roſſo,e d'Oro con il

capo Azzurro. -

Nota,che de pezzi honorevoli,moltiplicati fino à

fei, non s’eſplica il numero; ma fi dice ſemplicemen

te bandato, faſciato &c. -

*

----------
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BLASONE DEL SEGGIO,

· E FAMIGLIE NOBILI DI MONTAGNA.

I L Seggio di Montagna come che contiene anche

J – Clüello di Forcella, hà la facoltà di eleggere due

Eletti; per le cofe della communanza c'hanno una,

fol voce; Porta in Argento un Monte di tre cime »

Verdi, lo Scudo timbrato di Corona colla diviſa » &

i pennoncelli deſcritti» i foftegni fono due Saraceni,

per dimoſtrare la Vittoria,che d’effi ottennero i Na

poletani l’anno 5o4.affai preffo al tenimento di que

fto Seggio, quindi nella Proffima Chiefa di Sant’An

gelo appare un fegno ; ove Sant’Agnello con mani

feſta apparitione innalberando lo Stendardo della »

Croce, fece volger le terga à quei nemici di noſtra ,

Fede.

Cicinello,di Roffo col Cigno d’Argento, e per

orlo un filetto addentato d’Oro . La candidczza del

Cigno,la lealtà del Cavaliere accenna. I Poeti dico

no , che colasù le ſponde del Caiſtro dolcemente º

canti; la qual cofa parve ſtrana, e da dubitarfi al Pa

dre Scot nella Fifica curiofa.

Carmignano, di Roffo con il Leon d’Oro, e per

orlo un filettò addentato del medefimo.

Coppola,d’Azzurro colla Coppa d’Oro accompa

gnata da cinque Gigli del medefimo 1. 2. e 2.

Francone,d’Azzurro con il Leon d’Oro andante v »

linguato, & armato di Roffo (benche meglio direb

befi Leopardo) divifo del medefimo con tre rofe ,

roffe I. e. 2. differifce dal Leone il Leopardo nell’ar

me per la pofitura, poiche queſto andante fi pone »,

con tre piedi in terra, & uno elevato » la teſta che ri

fguardi di fronte, moſtrando gl'occhi » e l’orecchie »

con Maeſtà .

- - » , Majo-, -,
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Majo, d’Oro col Pino verde piantato fopra tre

Monti del Medefimo , e con tre calderini d’Argento

annidati nella cima I. e 2. -

Miroballo,d’Azzurro con il Leon d’Orofinguato,

& armato di Roffo affifo in un Monte cimato di trè

del medefimo,tenente à deſtra un ramo di palma pu

re del medefimo, che li circonda colla cima il capo.

Mufcettola,d’Oro colla Stella Roffa, e due Vccel

letti neri affrontati, che i Latini chiamano Nefis, di

vifo, e bandato d’Oro, e d’Azzurro.

* Nota, che affrontati fi dice di due cofe oppofte di

fronte come di Leoni, & altri animali.

Pignone, d’Azzurro colla fafcia d’Oro accompa

gnata di cinque pigne del medefimo 3. nel capose 2:

nella punta. - |- - .

Poderico,faſciato d’Oro, e di Roffo col capo Az

zurro caricato d’una Luna crefcente d’Oro.

Ribera,d’Oro con tre fafcie Verdi.

Roffo del Barbazzale,d’Azzurro cõil Barbazzale,

d’Oro mesto in faſcia, & il raſtello di tre pendenti

roffo .

Sanfelice,d’Argento, divifo di Roffo con fei mer

letti all’oppoſto » 3. nel primo. 2. & I. nel fecondo.

Queſti Fíliberto Campanile, fecondo le regole di

Caffaneo, dice , che debbano effere privi di piede, e

di becco,e l’ifteffo afferma Carlo Seguin nelfuoTre

for Heraltique.' . ,

· Sances,d’Argento con tre bande Roffe, & il Leone

ftante fopra tutto d’Azzurro. . .

Sorgente,d’Oro, con tre bande fpinofe d’Azzurro,

& il capo cuſcito del medefimo, caricato del Leone »

ufcente d’Oro.

Toledo, fcaccheggiato d'Argento; e d’ Azzurro

di tre ordini con cinque pezzi l’uno. Queſta figura ,

fcrive Vulfon Signore della Columbiera, che fia una

- delle

|
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delle più nobili, che entri in Armeria, mentre che ,

rappreſenta cofa convenevole a’ Cavalieri, come il

campo ove fi combatte » s’affale, e fi fconfigge nel

giuoco de’ Scacchi, & à tal propoſito narra d'haver

vifto nella Libreria di Monfignor di Chefne, un libro

manofcritto, che tratta della moralità de’ Scacchi, e

del giuoco,compoſto da un Religioſo nominato Frà

Giovanni de Vignay Cavaliere dell’ordine d’Alto

paffo dedicato al nobiliſſimo,& Eccellentiffimo Prin

cipe Giovanni di Francia Duca di Borgogna, Figlio

del Rè Filippo , il quale paragona lo Scacchiere ad

un Reame, e gli Scacchi al Rè, & alla Regina,à i no

bili Cavalieri, & agli Artiſti, e difcorre con molta

moralità di tutto ciò, ch’è neceffario per l’utile dello

ſtatosun’altro fomigliante libro, ſepure il Frãcefe non

è traduttione di effo, che certo il fembra al titolo, &

alla materia,conferva il Signor Don Carlo Torelli,

impreſſo in Firenze l’anno 1493. compoſto da Mef

fer Iacopo d’Acciefole dell’ordine de’ Prcdicatori.
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BLASONE DEL SEGGIO ,

E FAMIGLIE NOBILI DINIDO.

L Seggio diNido porta d’Oro con il Cavallo ele

vato di Nero. Lo Scudo timbrato di Corona ,

colla diviſa , & i pendoncelli defcrittisappoggiato ad

un Mantenitore à deftra, & un foftegno à finiſtra , il

foftegno è un Cavallo d’Oro divifo di Nero: Il man

tenitore alla Corona d’Alga, alla barba proliffa , all’.

Vrna che verfa acqua fi conofce , che è imagine di

fiume;ma il Cocodrillo frà piedi dimoſtra , che è il

fiume Nilo,vogliono tutti gliScrittori delle cofe no

ftre, che Nilo fi debbia chiamare queſto Seggio in ,

memoria degli Aleffandrini,che habitando le noftre

contrade per cagione di trafico, drizzarono un fi

mulacro alla Deità del loro fiume,che hora riftorato

fivede con queſta Infcrittione.

Vetųffiſſimam Nili Statuam vides

At capite nuper aučiam non fuo

Hoc/cilicet Nilifatum eft

Suum quod occultat caput

Alieno Speċřari

Ne tamen obſervandum antiquitatis

AMonumentum

42god proximæ Nobilium

Sedi nomen fecit

Statue truncus iaceret ignobilis

Elegantiori exornatum cultu

Vrbani Ædiles voluerunt

Anno D. AM D C LVII.

Acquaviya, d’Oro con il Leone Azzurro linguato

di Rõſſo.

Afflit
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Afflitto di Mazzeo Famofo Giurifconfulto,la pel

le delVajo azzurra variata di fette ordini di macchie

d’Oro,altri dicono una prateria di Merli, o pure la ,

Sintefis come vuole il Càmpanile. -

Avalos, d’Azzurro con il Caſtello d’Oro e l’orlo

fcầčchēggīāfo di Roffo,e d’Argento.

Bologna,d’Azzurro con tre piedi di Grù alati di

mezò volo del medefimo,armati di Roffo , il capo è

caricato di Sicilia,ch’è d’oro,cố quattro pali diRoffo

fiancheggiato d’Argento à due Aquile Nere. . ;

Brancaccio,queſta Famiglia antichiffima Napole

tana per le prodezze dimostrate nella Guerra, heb

be da i Rè,varij fegni d'honore da fopra porre nelle ».

armisquindi è nata la varietà di effe, che ne marmo

rei fepolcri fi veggono. Noi habbiamo voluto porre

le più antiche, le quali fecondo Elio Marchefe fono .

.stuatuor Leonă pedes,bini hinc, ở hunc trabeatim dif

poſti , cioè quattro piedi di Leoni difpofti a due per

latosò pure moventifi da’ quattro angoli dello Scu

do,e fecondo il Signor della Colőbieraquelli difopra

fono le branche,e quellidi ſottoi piedi. FrãcefcoMa

ria Brancaccio fettimo Cardinale della fua famiglia,

effendo ſtato promoffo alla Porpora da Vrbano Ot

tavo,improntò queſta medaglia,da un roveſcio ſtava

l’arma ſua col nome FRANC. M. CARD. BRAN

CATIVS: dall'altro un Leone proftefo morto con ,

uno fềiame d'Api, che gli ufciva dalla boccase queſto

Lemma Nec ipſa in morte relinquam ottimo propo

fito d’animo grato. -

Barberino,d’Azzurro con tre Api d’Oro 1. e 2.

queftí infetti fono prefi per gieroglifico della prudé

za , e s’affaticano tanto per giovare altrui » che can

tò il Poeta quel verfo. -

. Sic vos non vobis mellificatis Apes . . . .

Nel tempo d’ Vrbano VIII. ſcrive con leggiądro

modo
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modo di parlare il Pietra Santa , che laſciaffero gli

alveari per pofare sù il Triregno, egovernare la mel

liflua Republica della Chiefa. -

Cavaniglia,di Nero con tre fafcie ondate d’Ar

gento.T -

Capano, d’Argento colla banda Roffa caricata ,

di tre Gigli d’Oro. |- -

Capece,d’Argento con il Leon d’Oro caricato di

tre fafcie Nere,e per orlo un filetto di punte Roffe.

- Qapua,d’Oro colla banda nera caricata d’una li

fta d'Argento;il Pietra Santa dice,che quest’Arma fia

della Famiglia Capuana , come quello, che non ha

vea notitia,che la voce Capuana derivata da Capo

va è cognome d’altra Famiglia Nobile di Seggio •

che fà divers’Arme.

Cardines,d’Oro con due Lupi andanti d’Azzurro

l’un ſopra l’altro,il Lupo dedicato à Marte,e laLupa,

che notrì i fondatori di Roma,gran gloria d’Arme »

fimboleggiano .

Carafa della Spina,di Roffo contre fafcie d’Argé

to,e con la fpina verde in banda. Queſto con l’altro

ceppo de’ Carafa, che da un medefimoftipite hanno

l’origine: il Cấpani le fcrive,che benche femprehab

biano fatto una fol’Arma,hanno non dimeno variato

nell’Imprefe;poiche una partita usò diſfarela Spina_

fopra dell’Arme,& un altra laStadera fuordello Scu

do;la qual cofa parmische affai benc habbia offerva

to il Padre Meneſtrier nel fuo libro intitolato, la Ver

dadiera Arte del Blafone, Scritto in linguaggio Prā

cefe,che in Italiano de’ noftri Carafa dice cosi. La

Spina,elaStadera,che fervono per diviſione à due ra

mi di Carafa in Napoli. Onde l’han nominati Cara

fa della Spina, e Carafa della Stadera,erano antica

mente diviſe,che pofcia fon divenute pezzi fiffi delle

loro Arme. Mà come à fopra porre la Spina un cep

po In
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o incominciaffe,il Sáfovino, così narra, nel tếpo che

il Regno d’ Vngheria per fucceſſione della Madre »

pervenne à Carlo Martello, figlio di Carlo Secondo

Rè di Napolise che effo chiamato dagli Vngheri, an

dò al poffeffo dell'heredità, menò con lui un Andrea

Carafa, queſto havuto in dono un certo Castello ,

mandato dal Rè a préderne la tenuta,hebbe per con

trafegno una Spina, la quale egli aggiunfe all’armi

fuesponendola in banda .

Carafa della Stadera,di Roffo con tre fafcie d’Ar

gento.Nella Cappella Olivieriana del Duomo,fi vede

la Stadera fuori dello Scudo dell’Armi,che ha queſto

motto. Hoc fac, ở vives. Inquanto alla fafcia la ,

prefero gli Antichi per un fegno reale; & i Cavalieri

moderni per dimoſtrare nella guerra la fattione , che

feguano, fi cingono d’una faſcia d'Ormefino, la ,

quale i Francefi chiamano Escharpe,e le loro fempre

fono bianche, fi come quelle de’ Spagnoli Roffe, de

gli Alemanni Bavarefi Nere; di quei del Palatinato ,

che habitano preffo il RenoTurchine, degli Olande

fiGialle,che dicono Orangè,cioè in color di Arancios

forfi per alludere al nome del lor Capitan Generale

Principe d’Oranges;degli Inglefi, e Danefi Azzurre.

Cofcia, di Roffo colla cofcia d’Oro e per or

lo un filetto addenta to del medefimo,divifo d’Ar

gento con tre bande Verdi. Franceſco de Pe

tris vuol, che la cofcia fia ftivale, perche non »

appajono le dita ; benche poi foggiunga » che »

queſta Famiglia uſcita dell’Iſola d’Ifchia, tolfe il

cafato dalla Patria. Conciofia che quello che i La

tini dicono coxa, & i tofcani cofcia,i Greci chiama

uo Ifchion,onde è derivato il nome dell’Iſola,che ne

hà fomiglianza .

Dentice,d'Argento con ilLeone ufcente d’Azzur
„” , TO» C



5т

ro, e fei bullette Roffe in Orlo diviſe del primo com

tre stelle d’Oro 2. & 1. I Greci co’ caratteri delle »

felle facevano palefile attioni illuſtri de loro He

IO1 •

scelſe Argivo coſtume

Per carattere i raggi,

Volle il Ciel per volume,

Ed à varij linguaggi

Ivi defuoi più cari il nome/eriffe,

Chiamò la fama,e diffe

Niega le felle ad ogni Eroe/traniero;

Serva alla Grecia fola il Cielo intiero

Ciampoli nel Rim. Lugubr.

* Nota che bollette fono quei pezzi quadri un pò

lunghi,dettida Francefi Billettes,fpiegati dal Dittio

nario Italiano Francefe,Plinti d’Arme.

Duce,d’Azzurro con tre bande d’Oro, & il campo

Roffo caricato d’un raſtello d’Oro di tre pendenti.

Frezza,d’Azzurro con tre fafcie d’Oro ondate, &

il capo cucito d’Oro,caricato di tre Gigli Azzurri.

Filingiero, d’Argento colla Croce d’ Azzur

ro ĉärīcāta del raſtello di tre denti Roffi. Nar

ra il Campanile , che uno del fangue di Gotti

fredo nominato Riccardo,conducendo per la famofa

conquiſta di Geruſalemme alcune fquadre di Soldati

da Latini dette Phalãges,foffe perciò eglinomato fa

langiero, cioè condottiero , ò Capitano di falangi, il

*qual nome fi fè poſcia perpetuo difua famiglia:alcu

ni autori chiamano queſti Filingieri di Nido,Berlin

g1er1 - -

Gaetano-d'Oro con due bande ondate Azzurre,ò

pure due riviere pofte in banda, dette anche le Ge

mellesinquartato colla Cafa dell’Aquila , che porta ,

in Azzurro un'Aquila d’Argento coronata del me

G 2 defimo,
-
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defimo, linguata, beccheggiata, e membreggiata =

d’Oro . |

* Nota che Gemelle fon due lifte,che fi mettono in

arme da due à due.

Galluccio, d’Argento col Gallo Roffo, e nel

fianco finiſtro in Azzurro , una Stella d’Oro .

Il Gallo , dice Filiberto Campanile, che debbia ,

ftar erto, quaſi in atto di cantare» tenendo dietro la ,

tefta la Stella d’Oro » ch’è quella che raggia in ,

Oriente la mattina, e s’appella Lucifersper dimoſtra

re come con il fuo canto la previene , onde Lucretio

fcriffe -

estuin etiam Gallum noćže explaudentibus alis

Auroram clara confueta voce vocare.

L’Illuſtre Famiglia dell’Oſpitale in Francia, del

la quale fono uſciti i Marefcialli di Vitri dell’Oſpi

tale, ed Hallier, dice Vulfon Signor della Colom

biera, che difcende dalla Famiglia Galluccia del no-

stro Reame, e che perciò faccia per arme il Gallo.

Gefualdo,d'Argento con il Leon Nero accompa

gnato da cinque fior di Gigli Roffi un nel campo

2. С 2. - -

Queſta Famiglia poiche nel’arme

Gigli à Leoni accoppia,

Spiega in mg/fra sì doppia

Di geminato honor/burane lodi,

Che qual hà doppi fregi

Tal/oura l’altre degne

Mo/fra di gloria in un palme, e corone

D’homestà Giglio , e di valor Leone.

Così cantò il Signor Roggiero Donato in quella

Raccolta di varij Epitalamij fatti per le nozze di

Nicolò Ludoviſio, e Donna Iſabella Gcfualdo Prin

- - cipeffa
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cipeffa di Venofa, ove anche vi fi legge una tenerif

fima, & affai amorofa Epiſtola Latina in verfo Ele

giaco di Virginio Cefarini fatta in nome dello Spo

fo la quale incomincia -

Accipe Trinacrys è Regibus edita Virgo

Coniugis ingenua ſcripta notata manu;

«Accipe &c.

Gonzaga,d’Argento colla Croce patente di Rof

fo,cantonata da quattro Aquilette nere lingueggia

tese membreggiate di roffo ſopra tutto inquartata I.

e 4. di roffo con il Leon d’Oro linguato , & armato

di Nero:fecondo, e terzo fafciato d’Oro, e di Nero.

Le fafcie fon le proprie infegne di Gonzaga , il Leo

ne è per lo Stato di Lombardia,la Croce con l’Aqui

le per dimoſtrare il dominio del Ducato di Manto

va, che poffiede queſta Famiglia.

* Nota, che cantonato fi dice della Croce, e del

Cavalletto, accompagnati ne’canti dello Scudo d’al

cun’altra figura. - |

Girone,divifo nel 1. partito di Caſtiglia,e di Leo

ne. Nel 2. manicato d’Oro, e di Roffo colla bordu

ra, ò pure l’orlofpatiofo-fchaccheggiato del medefi

mo di tre tratti, caricato di cinque Scudi di Porto

gallo. ; |- , - :

* Nota che Manicato , fecondo il termine dell’A

raldo del Tefon d’Oro,habbiamo efpoſta quella figu

ra di queſt’arme, che gl'Italiani chiamano divifione »

fatta à pettine, ò vero la Saracinefca, ch’è quel ta

volato che nella Fortezza fi tiene ligato con catene

fopra le Porte, per calarlo, e chiuderlo al bifogno,

benche il cognome della Famiglia,e l’arme fteffe di

moſtrino quei pezzi di panno tagliati in triangolo »

che fi chiamano Gironi. *- |

Giudice
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Giudice di Roffo inquartato di Nero fopra tutto

la Croce ſpinofa d’Argento.

Guevara,d’Oro con tre bande Nere, caricate d’u

112 lifa d’Argento , fopra caricate di trè Armellini

Neri divifo di Roffo con cinque fronde di pioppo

pofte in Croce di Sant'Andrea,che il Mazzella chia

ma cinque Cori . .

Guindazzo,di Roffo colla banda d’Argento cari

cata di Trē Aquile Nere, e per orlo un filetto ad

dentato del medefimo. ". , ,

Grifone,d’Oro colla banda Roffa caricata di tre

Cavalletti d’Argento, accompagnata da due Leoni

Neri.

Luna,fcaccheggiato d’Oro, e di Nero con il capo

d’Argēñto,caricato d’una Luna rivoltata, fcaccheg

giata di due tratti del primo.

Montalto-paleggiato di Argento, e di Roffo.

Milano,d'Oro con il Leone Roffo,tenếte nel fian

co deſtro uno Scudetto di Aragona, inquartato del

Ducato di Calabria.

Oria,d’Oro divifo d’Argento coll’Aquila Nera,

beccheggiata,linguata, e membreggiata di Roffo.

Orfino come di fopra. - - -

Ramfilio,d’Azzurro colla Colomba di Argento,

& il capo cucito del medefimo,caricato di due pali

Roffisaccompagnato da trè gigli d’Oro:a i tempi no

ftri ſcrive il Bombacinell’Araldo:la Cafa Pamfilia hà

statto vedere fopra l’Aquile il volo della Colomba ,

la quale col ramo di Olivain bocca ricorda,che il fi

ne della guerra deve effere il confeguimento d’una ,

buona pace. -

Piccolomini, d’Argento colla Croce , patente »

d'Aźzurro caricata di cinque lune d’Oro, è proprio

di queſta Famiglia,bifogna dir con l’Achellini

L’imprigionar le Lune entro la Croce .

Poi

}

|

|
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Poiche Il celebre Enea Silvio Piccolomini, detto

poi affunto al Papato, Pio II. s’adoperò molto nel

promovere la Cruciata .

Pignatello,d’Oro con tre pentole, ò vero pignate.»

Nere 2. & 1. vi è chi fi ricorda, ſcrive Filiberto Cã

panile, haver veduto in alcune pitture antiche, che

ciaſcuna di queſte Pignate tiene una fiamma per di

moſtrare l’origine di tale infegna , che i Signori di

queſta Cafa hebbero dalla Vittoria ottenuta d’una

battaglia Navale col mezo di queſti vafi pieni di

fuoco. - -

Riccio,d'Oro con il Riccio, o Porco fpino Nero

divifo, e faſciato di quattro ad onde Azzurrese d’O

ro,col capo cucito del medefimo,caricato d’un’Aqui

la nera ufcente.

Sangro,d’Azzurro con tre bande d’Oro.

Saracino,d’Argento colla teſta di Moro, e con un

Giglio d’Oro nella fronte ligato di tocca Verde .

Leggefi nci Campanile , che porta queſta Famiglia

il capo del Moro per rimembranza dell’honorata ,

Vittoria, che hebbe un loro antico d’un gran Saraci

no, a cui egli, dopo d’haverlo uccifo, mozzò la teſta;

e quella donò per infegna a’ fuoi Defcendenti; acciò

che fi confervaffe in perpetuo la memoria d’un fatto

sì gloriofo. |- - - -

Sanfeverino, d’Argento colla Faſcia vermiglia_

L’addolorato Ferrante Sanfeverino IV. Principe di

Salerno, volendo far manifeſta l’acerbiffinna doglia ,

che nutriva nel feno,quando,fuggitivo dalla Patria,fi

portava pien di mal talento altrove, fcriffe collo ſtile

fotto la fua Arma queſti maninconiofi verfi .

Non più bianco il color,ma tutto intero

Pardiglio e'l Campo, ò mia pervez/a forte,

Atro il traverſo afumigato è nero.

Ser
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Serfale,Bendato d’Azzuro,e d’Oro .

Spinello-d'Oro colla fafcia Roffa caricata di tre ,

Spine d’ArgétosciafchedunaSpina hà cinque pũte,&

in queſto differiſcono dalle Stelle. Vi fono certi di

queſta Famiglia come il Principe della Scalease que

del fuo fangue,che per conceffione dell’Imperadore

ufano di fopraporre lo Scudo già detto nel petto

d’un Aquila Nera, Beccheggiata » e Membreg

giata d’Oro. Elio Marchefe per errore chiama ,

queſte Spine,Stelle In/gne effuper obliqua trabe tres

Stelle fuper impoſte. -

Vulcano,d'Azzurro colla rete d’Oro,& ilcapo del

medefimo, caricato di tre Conchiglie Roffe.

懿
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BLASON DEL SEGGIO,

E FAMIGLIE NOBILI DI PORTO .

Q: Seggio è detto Porto per effere fato af.

fai vicino al Porto del mare ; onde fa per Ar

me in Argento un Huomo marino pieno di

Velli colorito al naturale,che ftà in fembianza dife

rire con un coltello. Il Capaccio dice,che fia Orione

Deità a’ Naviganti infeſta,fignificando i peli le piog

gie cadenti,la Spada la Crudeltà,& il furore dell’on

de per la qual cofa cantò il Pocta .

Scorgo le Stelle,ở Orione Armato.

Lo ſcudo tiene Corona colla divifa,& i pennonceſ

li defcritti . I foftegni fono due Tritoni,e di pù por

ta per cimiero una Nave avvampata prerrogativa , ,

che affai bene li conviene, poiche havendo la cuſto

dia del mare infieme con i Deputati del Popolo in ri

uardo di tener purgata la Città da malattia Conta

giofa,l’Vniverſità de’ Marinari, e tenuta ciaſcun an

no nella vigilia del S. N. abbruciare in queſto Seg

gio una Nave fdruſcita.

Aleffandro d’Oro con il Leon Roffo, e la banda_

Nera caricata di tre ſtelle d’Oro ftante fopra tutto.

Arcamone d’Azzuro con un arco d’Oro Corona

to»& accompagnato da due granate del medeſimo ,

divifo,e faſciato dell’uno,e dell’altro. |

. Angelo d’Azzurro con la fafcia d'Oro accompa

gnata nel capoè nella punta da due Stelle del mede

fimo .

Aquino del Principe di Caſtiglione nel 1.e4.ban

dato d’Oro e di Roffo ncl 2. e 3. delmedeſimo,con il

Leone dell’uno,e dell'altro.

Cardona di Roffo con tre cardi d’Oro fronduti di

verde 2.& I. Lattantio Bianco nel fuo libro fcrive » »

* H Aghi
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Aghilardi Cardona del Gran Capitano

Colonna di Roffo colla Colonna d’Argento Co

ronata del medefimo per honorar la memoria di Gio:

Colonna Cardinal Legato nell’Impreſa di Terra Sã

ta,il quale l’Anno 1 2 2 o. conduffe in Roma quella ,

ove il Signor Iloftro GIESV Chriſto fù duramente

battuto.

Dura d’Azzurro con una Corona d’Oro tenuta ,

da due Leoni affrontati del medefimo.

Gacta d’Argentoinquartato di Roffo colla banda

Azzurra caricata di tre Stelle d’Oro, ſtante fopra

fUlttO -

Gennaro un medefimo Scudo partito due Armi

della fiefſa Famiglia divifa in due rami comprende;

è vero però, che quella che tiene fecondo Elio Mar

chefe II Leon trabeato può,havere origine da fe con

digeniti effendo quel baftõcello chetraverfa il Leone

per tal ufo ftato ammeffo nell'Armerie nel 1. d’Oro

fa il Leõ ufcenste di Roſſo divifo del medefimo cő il

Cheurone , ò cavalletto d’Oro nel 2. di Roffo il

Leon d'Oro caricato nella giubba di un baftoncello

Azzurro in banda » che gli Armeriſti chiamano Bri

fura .

Maccdonio partito per dimoſtrare due arme della

fteffa famiglia nel primo di vajo fta un Leon d’Oro,

nel 2. del meſimo una banda d’Oro caricata d’un

Leon Roffo queſta ultima portaper arme la linea di

Majone.

Origlia d’Oro colla banda fcaccheggiata d’Argé- '

- to, e Roffo accompagnata da due conchiglie del

medefimo . - -

Pagano bandato d’Oro,e d’Azzurro con il capo d’

Armellino caricato del raftello Roffo di tre penden

ti, e l’orlo ſpatiofo fcaccheggiato d'Angiò,e Gerufa

lemme.

Pap

|--
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Pappacoda di Nero con il Leon d’Oro che fi mor

de la coda . -

Savelli d’Oro con tre banne Roffe,& il capo d’Ar

gento caricato di due Leoni affrontati tenente infie

me una Roſa , e fopra di effa un Vccello il tutto di

Roffo fottenuto da una faſcia verde caricata d’una ,

ferpe Azzurra.

Serra d’Argento con un Mõte verde cimato di trè.

Severino fafciato d’Oro, e d’Azzurro con il capo

Roffo caricato di tre Gigli d’Oro.

Strambone d'Azzurro con una Colonna d'Argen

to,tenuta da due Leoni d’Oro affrontati, divifo nella

punta, e bandato d’Oro,e d’Azzurro. -

Tuttavilla di Roffo con trè fafcie d’Argento, &

un Leon Nero ſtante fopra tutto inquartato,e faſcia

to d’Oro,e di Roffo,e nel punto d’honore di Francia ,

con un baftoncello in Banda. Queſta famiglia di

origine Francefe hebbe in fua cafa una Donna del

real fangue di Borbona ; Perciò dice l’Apologia de’

tre Seggi;Cafa Tuttavilla fa nelle fue Armi lo Scudo

con tre Gigli d’Oro ; e perche il quarto reale è di

donna ci è fra mezo li Gigli la Sbarra. -

Venato di Verde con il Leone d'Argento, e tre

lifte in bandaftante ſopra tutto. -

H 2 BLA
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B L ASONE DEL SEGGIO,

E FAMEGLIE NOBILI DI PORTANOVA.

L Seggio di Portanova prefe queſto nome per ef

I fere affai proffimano ad una porta della Città,

quando in meno giro racchiudevafi. fuo Blafone è

d’Azzurro con una porta d’Oro » la corona colla di

vifa,& i Pennoncelli come gl’altrisi foftegni fono due

Cani d’Oro divifi d’Argento ; per la fedeltà a’ Cani

la cuſtodia delle porte commettevafi. Il Cerbero

trifauce,che in quelle favolofe dell’inferno arruffa, e

fi digrigna è celebre per i verfi de’ Poeti; mà nő vor

rei per certo,che tutti fuffero così lufinghieri,e mali

tiofetti come quello che hebbe à dire dal fepolcro

Latrai a’ latri,& agli Amanti tacqui

Così à Meffere, ở à Mdonna piacqui.

Aponte d’Azzurro con un Ponte inarcato, e cari

cato di due Torri d’Argento. |

Capuano d’Armellino colla testa recifa d’un Leő

Nero stillante fangue, coronata d’Oro . Elio Mar

chefe chiama quest’Arma Nobiliffima Infgna.

Coftanzo d’Azzurro con fei cofte d’huomo d’Ar

gento 2.2.& 2.& il capo cocito del medefimo,carica

to d’un Leopardo d’Oro.

Coppola d’Azzurro con due Leoni d’Oro, che fo

ftengono una coppa del medefimo. -

Gattola Bandato d’Azzurro ; e d’Oro con il capo

del medefimo caricato d’un Gatto Roffo.

Liguoro d’Azzurro divifo d’Oro con un Leone_,

dell’uno,e dell’altro fottotenuto da una fafcia d’Oro.

Miraballo Blafonato a Seggio di Montagna.

Moccia di Roffo con un Leon d’Oro caricato da ,

trè bande Azzurre

Mormile d’Oro colla banda d’Argento bordata

- di
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di Nero caricata di tre Aquile del medefimo.

Sitica del Duca de Altemps d’Azzuro con una ,

Capra rampante d’Oro.

* Nota che d’ogni animale, fuor che del Leone fi

dice rampanteseffendo quella l’atta ſua pofitura.

I L F I N E.

**
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I N D I C E.

Il Primo Numero dimostra la Pagina. Il Se

condo l'Arma intagliata.

A

Vvifo à chi legge. fol. I

Acquaviva. fol. 47 arma 62

Affiitto .
- 48 63

Avalor . 48 64

Ale/andro. 57 I I 6

Arca/270716 . - / 57 I I 8

Angelo. 57 1 1 д

Aquino . 57 I 2 o

Aponte . бо 142

ᎢᏴ -

|- Lafone di man de/fra. I4

a Blafon di man/iniſtra. 23

Blafone de Seggi. 33

Buoncompagno. 35 2

Bologna. 48 65

Brancaccio .
- 48 66

Barberino . * * 48 , 67

Bla/one di Seggio di Porto. 57

Bla/one di Seggio di Portanova. бо

Ο

Roce d’Alcantara. 16 174

Croce di Calatrava 17 175

Cro
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Croce di S. Giacomo.

Croce di Malta.

Cardinalato.

Carlo II. na/tro Monarca.

Cantelmo .

Criſpano .

Саресе .

Caracciolo Pi/gutio.

caracciolo Roſſò .

Cicinello.

Carmignano.

Coppola.

Cavamiglia .

Capano -

Саресе .

Сариа .

Cardines -

Carafa della Spina.

Carafa della Stadera.

Cofcia .

Cardona .

Colonna -

Capuano .

Cofianzo -

Сорpola .

Entice.

Dentice.

Dисе.

Dura .

E Pi/copato .
2. О

I 2 I

1 2 3

I 43

I45

146

79

8o

I 24.

I79

Filo



Ilomarino .

Francozze .

Famiglie Nobili di Nido.

Frezza .

Filingiero.

Famiglie Nobili di Porto.

Famiglie Nobili di Portanova.

Ꮐ

Gran Sini/calco.

Gran Cancelliero.

Gran Protonotario.

Gran Camerlingo.

Gran Ammiraglio.

Gran Giuffitiere.

Gran Conte/stabile .

Guindazzi .

Galeota . '

Gaetano.

Galluccio . .

Ge/ualdo .

Gonzaga .

Girone.

Giudice.

Guevara.

Guindazzo.

Grifone .

Gaeta .

Gennaro.

Gattola .

37

44

47

5 I

5 I

57

бо

26

27

28

28

28

3o

3o

38

4. I

5 I

52

52 .

53

53

54

| 54

54

54

58

58

бо

7.

44

82

53

. . 94.

I 2 5

127

147

Instrut
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Astruttione del modo di giocare.

Inſtitutione de' Cavalieri della Nave,

Leonza, e Nodo.

Οffredo.

L ர்ே. R

Lagnà .

Ladro.

Luna .

Liguorio -

Aricondo .

• Marra .

e 7Morra .

• Minutolo.

«7Mago .

« Miroballo.

Mu/cettola .

Montalto.

Milano -

Macedonio .

Miroballo blafonato à Seggio di Mötagna.

Moccia .

Mormile .

Rdine de’ Cavalieri della Nave , e

della Leonza, o del Nodo.

Orfino di Bracciano.

Oria .

L

M

O

ク

I4.

38

38

38

42

54

бо

----

39

39

4ο

42

45

45

45

54

5 4

5 8

6ෆ

6о

6ο

I4

4.O.

54

N

«Ζ Α.

15

I I

I 9

28

96

148

17

Ι Ο Ο

Ori



Origlia .

Orſino.

р

р ontefice Innocenzo XI.

Protomobiliſſimo.

Pifcicelli.

Pignone ·

Poderico.

Panfilio .

P# ·

Pignatello.

Pagano ·

Pappacoda ·

Գ

Vartiere de Capeci.

Quartiere de' Caraccioli.

R

Ibera .

Roſſo del Barbazzale.

Riccio. -

* S

Еggio Сариато.

Silva .

45 07/1772/z .

Sconditi .

Seggio di Montagna .

Sanfelice .

58

2 I

4o

42

45

45

54

54

55

59

4 I

42

45

45

55

35

4 I

4. I

42

44:

45

I 29

Ι Ο Ι

19

3o

49

5 1

Ι Ο 2

I 3o

Io 5

I 3o

. I 32

24

35

5 2

53

106

2o

2. I

32

54

ÍT ~--

55

San- .



Sances .

Sorgente ·

Seggio di Nido.

Sangro · |

Saracino .

Sanfeverino.

Ser/ale .

Spinello .

Savelli .

Serra .

Severino .

strambone :

Sitica del Duca di Altemps

т

O/one .

Tocco.

Tomacelli .

Toledo.

Tuttavilla

V

- Vlcano.

Venato.

Z

Z Vrlo.

45

45

47

55

55

55

56--

59

5 9

59

59

62

I 9

4 I

42

45

5 9 –

5 6

59

42

59 |

5Z \

Io7

I o 9

ΙΙ Ο

I I I

I I 2

I 3 3

I 34

I 36

138

I 5

2 2

33

I 38

I I.4

I 39

94
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Lo LIBRARO A CHI LEGGE.

Prima di dimostrare gli errori più fingolari , che »

offono offendcre l’Arte del Blafone,lafciando gl’al

. tri d’Ortografia, e di mala dicitura all’emenda di chi

legge , mi pare di nuovo avertire » che le famiglie fi

- fono pofte cõ quell’ordine, che diſpone la forte dell'

Abici; ſenza che l’Autore s’habbia pigliato briga di

voler l’una proferire all’altra. Et in quanto che fi è

dato principio dal Seggio Capuano,hà voluto in ciò

feguire il Torno, che fi fuole offervale da effi nelle »

publiche funtioni . Se poi alcun fofiſtico voleffe ».

puntare quella parola fuperftitiofo à cart. 35. ftia_,

bene in cervello à non attribuire al Prelato, quello

che appartienc alla beſtia ; ch’è il Cavallo di ſopra ,

- II]ClltOVatO .

ERRORI, CORRETTIONE. I ERRORI, CORRETTIONE..

Cimieři, à cart. I. i Cimieri. Sortenuto 4o Sottotenuto.

Stegmata 6 Stemmata. Pifquitij 43 Pi/quitio.

Bordra 8 Bordura. Sguizzeri 43 $guizzero.

Rizar I I Rialzar. Pamfilio 54 di Roſſo,colla

Della 3 I Dalla. - Colomba d’Argento,c8, il capo ca

Girelli 4Ο Rotelle. ricato di due pali Roſſi, accompa

Trasforati 4o Zrasforate. gnati da trè Gigli d’Oro.
*

--

A

---- -

}



|

-- - * * ----
*

-

|

|

|-

|
|

----

|

|

|

|

|

|

**

|



|

|

|

|

|

|-
|

|

|

|

|

|

|

|

––––- -*

-



*

|- ».*

|

*..*

~
*
…

-

·

*
！

|
-
-

·

！
·

|

|

·

\

·
!

|
×

|

|

|

-
-
-
-
-
-
|
-
-
-
|
-
-
-
-
-

-
-
|

-
-
–
-
-
-
-
-
-
-
-
-
+
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
_
-

-
-

-
-
-
-
•

…
-
：
-
-



=
=
=
=
=
=
=
=
>

|
-
-
-
-
-

-
-

メ



** :

-
-
-
-

|



*4

|

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
<
！
-
-
-
*
）
>
）
4
|

-
-
-
-
-

-
-

|

-
-
-
-



*

_
_
_
-
-
-
-

-
-

-
-

·

ミ
。
|

！
*

·
*

·

|
-
|
×

.
*

a
e

·

,
！
”

*
,

}

~
）
.
…

,
，

，
，

，

*

*

{
*

ae}*

-




